VORKERS

OF THE WORLD

Dovra’

‘perire!

.Se Giovanni Giolitti, l'ultimo zimbelo
della .monarchia ‘e del capitalismo italiano,
credeue dl poter lalvare il regime dell’ab-
b della , della truffa, del-
l’abbxezm e e della v:lta con I'ultima scor.

.onaria; deve convincersi, nuolu-
tnmenle, che ha fatto i calcoli shagliati,

- Con l’arrelto di Malatesta, di Borghi e
di centinaia di altri militanti del proleta-
nato rion voldire ayrestare o frenare le
cause ché determineranno [Iinevitabilita’
della Rlvo]uzlone

La reazione, non fara’ che abbreware i

- giornj de‘ regime monarchico e giovare al
completo sfacelo dell’assetto economico co-
stituito. Essa sobillera’ maggiormente’ i la-
voratori ¢ lo spirito della. vendetta si pa-
lesera’ ch;ar e i bil e,

Larrmlo e la ‘persecuzione di preletari
e dei loro‘ dirigenti, voldire incitare i lavo-
ratori allo o ed alla viol ; voldi-
re o:lncolare l'opera di ricostruzione e di

ifr Prov d
con altro: lx:a\tu ed altra distruzione.

Colpxreul ‘proletariato nei sudi piu’ sacri
dxn!h,\ prlvarlo di quelle liberta’ che gli

ifica la li il guanto di

sfida e dirgli chiaramente che egli, nato da

orire servo. L’astutezza dei co-

si’ detti tomini di' Stato, non e’ ancora

glunta allaltezza di comprendere che la

psicologia !del lavoratori ha subito una tra-

lformazlone immaginabili e che sono decu(l

a lottare con chiungue ol!acoh il Joro per-
carso. K

y L’ltalla,n dopo Parmistizid firmato nel No.

A genibre: 1918, a” fatto -oltre- 35 ‘miliardi di

" debito, - e la cifra del debito nazionale ha
raggiunto la somma di CENTODODICI Ml.
L1ARDI Dl LIRE. Quest’l{alia miserabile,
che non arrnvera’ MAL neppure a far fron-
te alle responsabilita’ dei soli interessi, che

. e’ costretta a ricorrere a mendicare aiuti
dalle altre nazioni capitalistiche, vorrebbe

la guerra civile|.

' favorissero il governo monarchico, la lira
non diminuirebbe di prezzo.

Intanto, i bancarottiéri possono sostené-
re quello che vogliono, poiche’ noi osservia-
mo’ il termometro che misura la febbre di
un paese, che sarebbe la prosperita’ sul
campo finanziaric e commercialistico.

La schiera immonda, del giornalisino ruf
fiano, |ovvenzionat9 dai 'c’iarlatani e da re-
‘clami Juridi, ed anche dai fondi segreti del-
la questura, dovra’ persuadersi che i loro
‘strali non varranno a macchiare il nome
immacolato dei nostri gloriosi compagni d’l-
talia come non estingueranno I’enorme de-
ficit che procurera’ la catastrofe ‘finale, non
solo del capitalismo: italiano, ma di tatto il

mondo. D
. La Borghelia italiana puo’ prepararsi, il
suo fato e’ piu’ vicino di quanto creda, e le
mani senza calli potranno costituire un se-
rio. pericolo.
‘1l campo e l’nra!ro dttendono’ chi non
lavoro’ mai e la giustizia colpira’ 1p|e!am-
mente chi pretendeue vivere del lavoro
altrui. . i
o Slgnori, le cause 'della Rivoluzione trag-
gono origine dal vostro sistema sociale; voi
non le avete estinte ma accentuate per r
vostra ingordigia e ‘quanto piu’ credete di
allontan_arvi dallo sbettro della Rivoluzio-
Vi si avvicina e si prepara a !ravol
furono. ¢ °

) DE BERNARDI

ne ess
gervi

Sacramento, Calif., non appena co-
nobbe la decisiorie della corte d’ap-
pello.di Chicago; dette il suo respon:
so riguardo a quel procekso ‘ove' vi

quhttro anni; due a tre anni; sel a
due apni e 5 ad un’asnno.

Fraii condannati a 10 anni, vi s0d

tro D¢
cenzo Santilli. Essi, unito ai comga-
gni dél grande processo di Chicago
e que ["l di Wichita, languono nel
pemtenzlarlo di Leavenworth, Kan-~
sas-e yi dovranno marcire se H| pro-|
letaridto non mterverra in lorodl-
fesa. T i
Malgrado che n¢i non conoscia-
mo ancora le decisioni della corte di;
Sacramento, le notizie semi uffiqiall
che sono giunte all’ ufﬁcio generale
ci dicano che il risultato -e’ stato co-
me quello di Chicago, CIOE’-LE
SENTENZE RICONFERMATE:. .
Ma jil dehberato della corte d’ap-
pello on puo’ e non deve esser san-

agire d strappare dalle bastiglie co-
scatto |degli stessi lavoratori

Voi,| compagni, che conoscetedil
calvario del compagno De Bﬂmardi
dovete| agire lmmedlatamente, giac-
che’ gli avvocati si rivolgeranno al-
la corte suprema per ‘Pappello fina-
le e prima che avvenga la decisione!

no anthe tre compagni italiani: Pie«|'
Bernardi, lacopo Torl e le :

zionato dai lavoratori, essi devonos -

loro che si secrificarono per il ri-t

della gudetta corte oltrepasseranno ! i

i | UN TELEGRAMMA DELL'U. ©

L’Umone(Smdacale Italiana aolldale
" |verso l compagm d’Amenca

B compag'm del Comltato Esecuti-
-vo dell’U, . S. ,L, non appena: .riceve-
rorio:la’noti zia della conferma delle

processo di Chicago} cmvlarono il
séguente telegramma
gr . ) 22 OTTOBRE

PIACENZA i ;
‘ROMOLO BOBBA
1001 W, MADISON ST. CHICAGO
MITATO UNIONE SINDACA-
LE RIUNITO PROTESTA CONTRO
‘CONFERMA.- MOSTRUOSE CON-

1 DANNE ‘b‘Ll..I\R(.".l"lERA’I PROTE-]

STA TUTTA ITALIA. |
FAGGI - MARI
oi ringraziamo, commqssn, i com
agni d’ltalia; ed in questo momen-
to ~he il'ladro della Bancg Romana
l suon sgherrl per incarcerare i
gliori militi, ci sentiamo in dovere
‘dsprimere la nostra incondiziona-
plidarieta’, promettendo loro che
ilnon li dimenticheremo. -
Llve' compaghi, 'ora del redde-
tibriem non e’ molto lontana; Pin-
tizia e la prepotenza dovranno
r represse. -

éompagni' La corte d’appello d1 .

;| tre mesi. Se in questo frattempo, i

zoinpagni contribuiranno con presti-
ti, moi potremo liberare provvisoria-
mente { (almeno) sotto cauzione' il

| zompagno De Bernardi e dargli a-

gio di Fistabilirsi un po in salute.’.
- Avanti compagm, chi ha denaro

- dispenibile puo’.imprestarlo pet qus

st’operp nobile ed umana..
11 Comitato Generale Italiano
di Difesa dell’l. W. W.

S

N. B} — Al prossimo numero, ‘da-

sono implicati 24! compagni condan-
nati a

10 anni; tre a 5 anni; tre atato defl’appello di Sacramento.

remo i particolari esatti sul risul-

ancora prc’lungare la sua per in-
grossare | { CROCE dei lavoratori italiani e
sospingerlijsotto la dominazione del capita-
lismo anglo-franco.americano. E non po-
trebbe faré diversamente, perche’ le inten-
zioni debbono essere tali, del resto questa
isteria giolittiana non puo’ avere altre mire.-

n governo monarchico italiano, pretende
di poter pagare i debiti col gettare sopra
i mercati operal, d’Europa e d’America,
mlghala e imigliaia di braccia, barattando
le per un pugno di lenticchie o per qualche
prestito onde poter rialzare il morale del-
Vesercito
.stura. R
* i ricordi, che 14 Francia ve 1i nel

iattivare il LAVORO di que- go

Délia "Cé.la‘br_i_'a che Risorge.

‘Il compagno Giuseppe Ausilio, uno dei
forti minatori che per anni ed anni logoro’
la sua fibra nelle boli‘ge infernali del ‘trust’
éro della Pennsylvania e che da va-

vasi in ltalia, nella sua desolata
traziata dai moti tellurici e man-

la piu’ bl ca soggiogazione dal

overno monarchxco(e dal. cavitalismo as-
sassino d’ltalia, ¢’ lnvla una lettera ove nar.
ra che anche laggiu’, i cauel proletariato,’ m-
a rid si per lottare, non piu’

1905, imvpresto’ 5 miliardi. di franchi alla
Russia czailatabcclo che potesse nmeuere
in piede di guerra il suo esercito per. ria-
“bilitarlo e irenderlo capace a soffocare la
rivoluzione! di quell’epoca. Allora, lo czar,
il 'sanguinario, vi pose un riparo ma
- non riusci’j ad eyitarla del 1917,
Oggl |a stessa situazione I’aitraver-a il
governo italiano; con la differenza pero’,
. che almeno la Russia voteva ‘usufruire delle
- 'sue ricchezze naturali mentre I'ltalia, non
ulla tranne che |’lbbondanza di

dispone di
form lavoro

" Pur’ !uttavna pero’, i banchieri interpa-
zionkli sono costretti a fare uno sforzo e-
norme in quelto momen!o, trattandosi . di

g ,‘salvaguardare la non. duprezzabxla somma

112, mlllardn e di evnare il collasso ‘di
capltahl!a che all-rghereb-
la: sfera della Rivoluzione

e la di-

Noi rendiamo pubblita questa lettera, on-

per la classe Jomxnante, ma -bensi’ per il
trionfo ‘della causa della classe lavoratrice.

de informare i nostrijcompagni della nuova
ori azi dei proletari calabresi,  che
molti pli hanno sempre giudicati male consi.
derandoli una mandria d’individui senz'ani-

pare il g:"_ande conflitto mondiale, che costo’
milioni di vittime, ha aperto .gli occhi an-
che ai piu’ retrouhl, specialmente qui’ ove,
una vo!h, non potevamo parlare affatto
delle nojtre idee senza .correre .il rischio
di essere[assassinati dai mercenari al soldo
dei latifdndisti. Adesso pero’, in tutti i pae-
si della Calabria sono sorti gruppi o sinda-
cati rivdluzionari ed ovuncue si parla di
rivoluziofie e ci si prevara ver farla trion-
fare. 1 n}ntrx compagni_t del Sisidacato Fer-
rovieri, uvolgono una magmﬁca propagan-
da e vietano .a cualsiasi puardia regia di
salire sui treni con lo scono di ottener® il
transito per cuei paesi ‘ove ellslono delle
agitazioni operaxe

In cen ltazlone v'e' un Comltato di’ Sor-
veglianza ed i suoi comporienti visitano qua

mo e eenza i No i, il ri-
sveglio del meridionale d’ltalia, procede a
grandi passi e dalla Sicilia e dalla Calabria
ron sorgeranno i mercenan della monarchia
e del capltahlmo, ma bensi’ dei militi' sin-
ceri ed entusiasti che Iotteranno con ar-
d
1
d

ore contro coloro cIQe furono la causa del-
a loro -abbiezione e'della loro vita plena

'angosce. .

Avanti o forti compaﬂm calabran' il vo-
ltro istinto coraggwio, Iai vostra fierezza,
qnateia contro auellj che vi. negarono la
scuola, il pane ed il diritto di vivere al-

1 t e_r;'o, prima che si metta in moto,
per accettarsi che a bordo di esso mon vi
siano gudrdie. N .
Dopo il mio ritorno dall’America del do|—
laro, pochi mesi fa, ho esplicato un’attiva
propgsnnda \in questo paesello- isolato dal
mondo....|. civile. Due “settimane .fa, venne
il deputjto ‘socialista, ‘-Mario: Murari,. di
| Mantova,}.

riosa citfa’ rivoluzionaria, descrivendasi. Je

i|rado,iche gia’ lotta. di. fatto

ultime s¢mmosse e rli atti di eroismo ' di
quei’ parni. Fu nna'di y gran-
dio:la,- bile.  Alla -sta-

i indi &

: Jatat

ove porto’.ilsaluto di .quellaglo-}-

© SULLA Funzmnn
* DEI SOVIETY |

N GIUDIZIO D1 ENRICO LEONE
Pgr-me, che muovo, dalla.iconcezio-

Ruskia, non potra’ essere il parto di
ﬂessum pmtzto politico, ma Tu ‘espres-
sionp phw’ vitale e sintétive della
clasge operaia e contadma, povera
che fo pone in essere in un momento
culminante della sua lotta ¢ontro lo

ziong- d'nn disegno mcdztato fredda-
nen|
de movimento proletm-w ma lo sboc-
co npterale del proletariato;lotlante.

I11Soviet dowra averc un'arena lar
g duanto ¢ vasto il quadro di tut-
te W classe lavoratrice senza esclu-
siond di nessuna scuola -o tendenza
che kia persuase che ad qss'o, ed . e-
selusivamente ad esso, va attribuita
la fynzione storice della pr DVVisoriQ
assupzione del. “poterc’, inteso .co-
me- {forza rivoluzionaria esclusiva-
mende operaie adoperata o liqiidare
la dittatwra politica delIo S ato bor-
ghesp. Nel Soviet ¢i € pereio’. posto
per 'm(nclm-z, S'Z'ndacaltstb q saciali-
sti rivolizionari gia’ in vistq di ade-
rire klla 3a. Internazionale. Conside-
ro pericolosa la restrizione (che ten-
de aj voler porre tale organo nasei-
tuio) sotto il contrallo  del partito
sociglista: tale restyizione 1o svaluta
agli
sovigtlismo — che ne 7’este;ebbe10

{senzd motivo serio esclusi —: mentre,

a cagione della. sua costituzione, il
partito socialista. agevolerebbe in es-
so l'hiecesso a: d‘ich-iav’ati neémici. del
metoflo” di cui: -esso.¢’. la
commomettendmze Vawvenire.
Il Boviet: dev'essere -u. fru.tto della
inizigtive dzretta del movzménto ope-

do plrogrammi. fin, qui’ fomulah sul
terrepo. di classe wntzstatalq 1. no-

sel:tenze a carico dei condannatl nel

e~ §indacailsta, il - Soviet, eome* tin | i

borghest. Non dunque lattua-|

e democratici; ch €830 nqsce appunto
ner venire a’ sopprimere e tenerlo
Uivo con - 7app1~esentanzq elettiva "di
tutte indistintanvente la| classe lavo-
ratrice che nel’suo 'nome, si prepara
dlla gestione sociale della ricchezza.
3) Fargli vivere umg vita auto-

sindacali (Confederazione del Lavo-
ro, Unione Sindacale, Fed. Lavora-
tori della Terva ecc.), nanche’ a tut-
te queste altre forfe rwol i
lte che si grganizzino in
elczioni.del Soviet. '
Altrimenti. s; edmchem nell’arena
N. LEONE

COMITATO GENERALE
ITALIANO DI DIFESA,
" DELLLW.W.

: NOTE - ]MPOPTANTI
: Il nostro Comitato ‘ritiene dovero-
so dichiarare che- dopo varie indagi-
m ¢i risulta che la vedbva Salsedo
e’ partita per U'ltalia parecchie settzf-
mane fa'. 1l Co'nutato iaveva gia'
scntn tre “checks” pagabzh alla com
pagna, Salsedo, per 'ammontare di
$59.85, $9.35 inviati . da  compagni
della California’ e $50. (10 votati a
S0 favore dal Comztato d1 Clucago

ma al Comiteto sino a muove infor-
ma,.zom sulla sua sltuaﬂﬂgne attﬂale.

D; nUQGUO ede ancma, #
campagm ‘che, };a'nno ver slato prestm

noma _gagliarda, appoggiate come a
propria base naturale agli organismi

sottoscrizione- di

rizzo di casa. Rttorneremq detta som- |-

regluamto Ak

per le cauzioni
SETTEMERE,
dettagli in 'rigu
buito attraverso
duo o comitato
a gquesto appell’o.

Il rendiconto -

tali sarannc addi

rendiconti che s
cessivamente. "Ld

spazio del gzorn

I compagni d

rwulgersz al nos

pubbl an..io'ne 81
chiesta e’ logzca
vista, ma in P
rendere il giorn
wn manuale. di

non .vde 1

el 194
Comitato non ppriava i
cassa per la ra 7zmw

altri conti avverta piu

Molti compam i
‘|de di sottoscriz:

1m 8¢

P B

izionati

Comitato PIER[ E- BEO
p'izbblzcheranno e
pubblicazione degli'
presto che-lo

vie moneta’ @ o

la pubblicazione
verra' mensilmen
mo eseguito la p
i conti degli ult1

Ed ancizé LA
DIMENTICATE'

Difesa . d

1001 ‘WL Madlso

l
ve SUBITO la

11 Comitato: Geheralei]

zbblquume

mL ’due ann

VORA

IV
n: St.,

PARTECIPAZIONE:
tati i delt;gatl dei- seguerniti gruppi,
o.

due mesi). !

W W., con diritto ad un voto per

Le leghe della F. S. I, con diritto ad
membro in ordine coi pa gamenti (la morosita’ non

concmssso NAZIONALE DEI MEWBRI ITALIAN| DELLL
" ED ELEMENTI AFFINI | =

NO RME RELAZIONI.E RELATO!
DATA E LOCALITA’- data-da ﬁssarsl. Ne
W. al No. 23.Carroll St.,. Brooklyn, N.
QUOTA DI ADESIONE: (che servira’ per p
delegatl) In ragione di:75 soldi per ogni membro
votazioni. Questa quota ¢’ pagabile solamente dai gryppi de
Al cogresso sono espredsall

ed alle condiziof

20 I “Branches”, o frazioni di'‘“branched’

ogni mémbro in

echi di molti-ardenti amici del|.

Lllazwne

menti, gmo al totale di
con dlrittcsaoalla parola,
4o. Frazioni
me sopra.

I Relazlone

Vll
Vlll‘.
lX Relazxon

Azlone

.Gruppi politici di tendenze affine a que
quote di adesioni e paghéranno le spese dei loro deleg:
cali, e .slmpatlzzant: con: 'L, W, W Condlzmni di p

RELAZIONI E RELATORI-
L Orgamzzazlone interna.

~ . Ill;. Movimento di difesa, G. BALDAZZI
+ 1V, . ' 1 lavoratori italiani d’Amerxca di fr

50 voti.

ma non al voto. Questi ent

qissldentl entro la altre orgal

morale e fmanzlana del .gior
- nizzazione,

aéére i vy\ggl dei:
che ﬂgura .nell

hi indi
un vo
feve al

lle dell’l W,
non
ati diy
nizzazioni , sinda
artecx; :

G..CANNAT/

‘menti’in Italia, G. M
ni dlstrettuah, E. PALM

tra’ niel' campo amdacale,

! scegller i

Pubhuhmg Bureau,

Z?AﬁkELLA 5

VL ‘L' W. W e la-Terza lntemazxonale, M.

1 nrobleml dell’Orgamzzazlone del: West. (Relat
“dat: compagni delld
'morale e finanziaria dell’ltalia)

' Califo

Punisorio def vostri ‘bambini. La Calabria| ;| cL vicevere Murari; si recarono-pit’ |stro lcompito preliminare €'\ dunque

iata e’ vilipesa) dal ‘nazionalismo cor-| "y iy persone, con a capo il fulgido|quellp di -apparecchiare le migsse or- queato congm-esso

-§ -gruppi che Vo llono adern'e

nfo della vaoluziol}e significa

completo . di qualunque’ de-

bito, stipulato dal vecchio regime e per que-

" st prima: di.. ‘cedefe useranno ancora altri
sempre coll’intento di poter ‘soffo-
Rlvoluzione .

' enorme dei Iavora!on ltallam in
‘e’ una parte della propaganda
o ltahano che incoraggia I'emi-
p, col’ zolo scopo di lbarazzan: delle

ro!to, pmurata\ come
sapra’ rivendicare il

la teérra dei briganti,

suo- mome, la sugli

spalti ‘della’ Rlvoluzuma sociale che glori-
hera’ le virtu’ sublimi della nostra classe
lavoratrice, .
Viva la Calabria- proletarnv VIva la Re-
pubblica dei Soviets] Italiana!”
 Eceo la. Ienera dl compagno Ausilio:
N " Campanh, 2 Ottobre 1920
Cari compagni di “II Proletarm” .
' Vi scrivo la presente ver informarvi del
m to i ta Calabria di-
| menticata dal patrig gaverno monarclncq,
; enma!o a perire eoma tutti gli altri gover-
da per dare-il posto. al

vessillo rpss6 ed una numerosa Banda cbhe
suonava §l'inni della’ Rivoluzione, quegl'in-
ni che non potete cintare e sucnare nella
terra dai Imcmgr’lo, ma che in questa hl-
lia rossa sono venuti in moda. Dalla stazio-
pe sfilammo in, corteo: percorrendo le vie
del paese lndl ebbe Iuogo l| comizio nolla
pubblica plazza 4 * RERE:

11 deputat, Marari, innog "”alla

-| zione, méntre il popolo agitava l/zua b

diére e appelli al grido di Viva: ia us
sia ‘dei Soviets; Viva la’ Ryvpluxmr_:e 1ta
lianal. R ;

ganigzate wei smdacatz a T_mgzova-
nire |- loro -organi direttivi ,comnglz
delle leghe, comsigli generalz) in vista

tito socuzlwtu non polrebbe as
1gre da: solo ne’ avrebbe modo di
are 1 mezzi, le forze e{ il .mo-

ento per attuarlo. E  questo man-
o da assumerst dagh
e, CON assistenzd e'ntusuzstwa di
B mzhtantz del socmlzs‘,mo e 1l

) gel So-

zioni stablllte, debbono. follecitamente farci pervenirg quésic
con le informazioni richiéste. Le adesioni debbono perveniréi

organi di|’

tardi del 15 Novembre, lPZ L
dato chel. o

» " AD

ELIONE AL CONGRESSO -
DEI MEMERI ITALIANI DELL'L, W. W
 ED ELEMENTI AFFINI '




. ILFULTRRIU

UNA umom: "7 TUN “LABEL” "-UN NEMICO

B P ’Penodlco ‘Settimanale.
: Orgaanfhclmle
— Della F, 8. I, ~|

del Pubhshmg ‘gnreau

’Sn Stampa L ‘cura
13 Dell’l

Redasione, ed amminitras]

1001 W. Madison St., Cwe_qgo, ![lv

Tutto hanno contrg di lore: i
che impongono con la 1010 ip
er 1I ubel]c al glogo

Fame, nilseria,  schiavitu’, moy
i Queste- sono le parole che gi
noi, da ogni parte del pianeta
ome eco d'un terribile romb
g finive con viglgnza inaudita
_‘mfonde ¢ sensibili corde de] E:!

iti J colo campo :

1eli opplessorn, i sbirri 'méleii

s ~ T Abhg

mento annuo $2.00 — ~Seqm|t:e 1.00-— 5 soldj i.‘.,; <o)

'PER INOSTRI PRIGIONIERI

A Eugenio Debs'e a tutti i carcerati politici

o : e delle lotte

.La classe operaia, la classe che voi. a-
vete difesa ¢ per la quale voi. soffrite le
. carceri e’ degna dele vostro sacrificio. La
classe proletaria d’America non pérmette-
vebbe piu’ un minuto ancora alld’ socie-
ta’ capitalistica di deteneyvi, se fodse gui-
si
son macchlatl del plu alto tradimento. In
Italia, quei pmletarl, diretti da uomini han
ridato Ia r’ﬁena ai loro carcerati, hanne

data da uoinum.. I leaders “operhi”,

ordinato dlla bmg‘kesm di aprire Ie porte
delle carceri alle vittime politiche i delle
létte. econpmiche, 'ordine fu eseguito. -In
‘Inghjlterrd e Francia han fatto lo] stesso,
- solo ‘in questa terra denominata della li-
berts’, voi che avetc' tanto bene saputo
sfidare la borghesia ed avete affermato le
vostre sante-idealita’, voi che per difen-
ete te-
muto per cio’ che poteva succedenvi, voi
- offrite rassegnati alimentiti, ¢ culfati dal
verstro ideale grandc e sublime, siete quasi
dimenticati da chi dovrebbe ¢ petrebbe a-

-dere la classe diseredata non avi

purv1 Ie carceri.

Voi, amici, soffrite non per colpp delia
bmghesna, ‘ma’per celoro. ai quali voi
"c‘nfcato la. liberta’, che se vorreb-
otrebbero obbligarela borghesia z
care le porte ferrate che vi lisolano
cormunita’, ¢ vi uniscono ai piu’'grandi
IgMminali, non facendo uso dell'armg spun-
fa ed antiquata del voto ma ‘usando
nica; la '<ol'1. e vera arnma, lo sciopero
’zelle. Cozi’ han falto in Italia, e "non
saltanto per la liberta’ alle vittime: politi-
‘che e delle lotte econom.che, fu usato lo
sciopero generale,. ma’ quest’arma potente
fece ringoiare un'ordine reale che annul-
lando la decisione della legisiatura,. stabi-
liva Ja vendita del pane a un prezzo mag-
giore. Fermarono I'invio di aiuti ai nemici
. della rossa Russia e di tante altre 1dee

. avete §

della borghesia.

Errico Malatesta, colui che piu’ dl qua-'
Tungue altro disturba’. e annoia la borghe-
sia Italiana, anche se a'xeatafo atiualmente
Io si- rimettera’ in liberta’ e con mille scu-

~se; perche’ il proletariato minaceia non di

votare per Tizio o Caio, ma Io \cmpem
‘generale di rotesta.

Voi, amici, siete ancora in carcere, per
voi' i lavoratori sono stati chiamati ed in-

vitati, finanche’ dal governo, a votarg, cio’

. che costa nulla e si coripie senza nessun

- sacrificio, ne si affronta pericoli di :soytn',
pero’ pochi sono quegli operni coscignti i
~quali non sanno ancora che con I'arma del
‘voto non si cava neanche un ragno dal
buco e tantomeno esso potra’ nddre a voi
Ia liberta’.

Voi, Eugemo Debs, e amici tutu, che
guarda"e il sole attraverso le sbarre feria-
“te, ehe vi ostruiscono il passq, per la Ti-
berta’ e I'emancipazione del ploleta'nto,
‘per’ l:} vostra liberta’, o amici, i lavora-

.‘tori vengono chiamati a far uso -della
- possente arma, de! yoto, eoni’y ei han det-

- to’ loro,” voi sarvete riconoscenti e adempie-.

rete" al vostro- dovere' verse il vostri car-
: ceratl se votate ner loro.

Nel mentre voi vi logorata fra le paletx
‘umide - ¢ fetlde delle bastiglic borghesi, i
vostri amiel si apprestano al grande ‘e su-
emo- sucrificio di deporre nelle urne, nel
‘prossimo  Novembre, nna scheda col  vo-
- str'o nome. La bmgheaxz, di fronte a tanta
ahilegasione. e sacrificio ridera’ a clepa_pel-
leie dal garcere semplice vi passera’ a
Guello duiro in barba a tutti quei  prole-
i che armati fino ai denli. con Tarma
“"del"voto, credono, che cosi’ facendo, pos-

~ddno far timare alla porgliesia che znzpuu-
darebbe ordine di rimettervi in li-
erta’ - . B
‘Ma " perche’ non si segue le<empm dei
roletaii d’Imhzx'7 Perche’ non.si prepara
ingceia uno sciopeio generale di pro-
i calcerall pollt'c-" PElchE

opelale lmbnstaldlscono i
g avointou ;perelie’ guidati da cor-
ammufﬁtx( capi, uominj. senza ogio-
ruff ni_ed irresponsabilii tranne
»spettabﬂe eccezione. Han' paura,
d a’ non uuscxtn dellu scmpero

de reaponsablhta me'ltre lo

. ma,” élo scmpero ‘malriu-
m:ma umca e ao‘la

relativi fiaschi o wttorm di Plrro g

economiche

la finestra in barba al suffragio univer-

voto.

re al capitalismo: lo sciopero.

ingenui o dei vili mentitori e traditori.

stre e nostre <of1erenze

ceri_ ove vi gl_etgngo_no_, son essi i, vostri
secondini che rcn vogliono liberarvi.

CAL ML Giovannitti, noc fu' libe: 'ato’ con
il voto, Haywood, Pettibore, Ettore e cento [
altri furono liberati dalla sola -minaccia

gue. Solo cosi’ voi potrete -riacquistare la
liberta’, al contrario morircte, o -amici,
tra le mura delle vosire celle in barba agli
armati del voto, e sotto il riso gbeffag-
giante dell’infame borghesia ¢ il pianto
ipocrita dégli armenti operai d¢’America
che credono ancora che la scheda sia Wn’ar
ma. Eugenio Debs, William Haywood, o
carcerati nostri. della nostra guerra, ab-

tutte le organizzazioni ecanomiche son di-
rette da. vigliacchi. F. PAMPONIO

*. ‘GOMPERS - LA “PERLA”

L'ebreo pin’ brutto ¢ la pit' canaglio
‘del mondo, che Pomasi Samucle Gampers,
(vice p,~eszt/entu della Civie  Federation,
ov'e’ presidente Joln. D. Rockefeller) pre-
sidente da 40 dellA. F. of -L., hu delibe-
rato di rouwpere qualsiusi vincolo. col pro-
letariuto_cnrepeo, disteccandesi unche dalla
I Invternuionule di Amsierdam, ove funno
parte tutti it truditori del proleluriato en-
ropeo. Le vagioni di questo distucco, de-

ternazionale di Am.sludam, e troupo ri—
wolusionuria. .
Questo revirement g Jompcnsta ¢ arveenn-
to in un momento opportuno per dinosird-
re, areora: wna . voltu, ai lavorator: di
-quele pidle ¢ costrutia PA. F.oof L. .
Gompers, ha protestato perche’ Ulnter-
nazionale di Amsterdam, in wun swo mani-
festo, invitava 1 luvoratori a non maiifel-
turare ¢ curicare armi per la Polonia.
Questo manifesto ha fulto montare sulle
frode i Cuaino d'Americe, qualificandolo
come un “appello alla violenza' rivoluzio-
naria...” ¢ di un cqrattere “ortile ed anar
«chico verso tutti 1 governi senza diseri-
minazioni”. Sy neti che Gowmpers, Pebreo,
(benche’ la stampaccia ryfflana qualifichi

zionari) ¢ ‘wolidule col. capitalismo -di

3250 indigeni dellg isole Huiti, -ove i ste-

lati in tutte il lovo furore e la loro be-

E Go'};z,j)ers,jtel distacearsi daill’[nt'erna-

Ad og'm eco il nostro cuorei:
martellandoci incessatemente il
ne un- potente maglio "che sc_h
entemente il ferro.

Il senso umano' non esiste, i g
]mtl dei 'deboli non ‘si. ascoltan
#ia e’ al -colmo, il cainismo tri
talmente,ic le tencbri della menzp,
ono illsoprairvento sulla lu'ce 'g'
3 indistintamnte cercnno
avallandos: a vicenda, per 1qggxunge1e
. Dosizigne privilegiata ~ dell
iramide sociale. E! una‘cpnur
minabile ascensione verso - -que
qgog‘natn con sensg- ‘bestiale, cd
mulvaglamente chl osasse oppor

Tautamente per le lgro azioni
mdletreggwno giando si tra
nelle ca,se dej loro . Slmlll,
desolazione, - Ia morte,
che sottomesso, da capi inter,
vaggio ed alla schiavitu’ no
fatto di queste vittime sociali
_ttanto per la loro audacia
‘legge ‘e la forza per
tegrazione nel consorzio umar
ta’ vilipesa, calpestata. :
‘Ma quelcuno. di vei 0 lav*
Sono andati essi
e che la Iegge e legge, e bis

si potrebbe avverare essi non solo non po-
trebbero trarre . nessun beneficio, ma
quanto. oggi o domani questi' diverieb-
bero -dei' ‘'buoni collaboratori e sarebbero
adebiti al (fire department) tranne se non
li pigliano tutti insieme c li .buttano per

. Brutte parolg csconp dalla
o lavomtpu, che’ credete di.vi
societa’ . civile! Potete vei,
cervello. che pensa, tollerare

sale e alle nughma di cnttadmx armati di

II conqulstatorl della carne ug
sl fclmano mai. Cluedono insist)
nuovo sangue pe
(.‘,hl.\l in orgie neronesche godenddsi
tq)colo bedtamente, mdlffelenteme

In Italia, il capitalismo non puo’ cssere
prepotente ¢ arrogante come questo d'A-
merica, il suo valore ¢’ scéso a zevo, per-
che’ quei proletari usano ragionamentj
molto convincenti ¢ persuasivi e sono ar-
mati dell'unica e sola arma che fa terro-

travagliata® da ‘mille torture
rali_ quando riconosceté voi
potrebbe vivere quietamente
pace e senza incubi di sortai
,|lettivi ‘di un equo lavoro?

Ebbene o lavoratorj, questil ¢
sono chiamati a ripopolar¢
marcire insieme ad dltre migli
|pagni nelle bastiglie. inf&ml
America, han ‘pensato e megs
ca tutto questo e per questg

Voi, Debs, certamente sarete convinto
ed aspettate che ‘I'rma del voto vi rimetta
in liberta’, ma e’ una grande illusionc. A
parer mio tutti gli amici vostri che in
qyesto periodo di ubbriacatura elettorale
gridano ai quattro venti: voletc Debs li-
bers insiecme a tutte le vittime politiche?
volete siare bene? volete che i generi ali-
mentari e le pigioni diminuiscano di prez-
707 votate per Tizio, ecc., o sono degli

Nulla li aue~t4 nei loro presp
¢ come un’ terribile uragano si fs
flumq contro gli inprmi ﬂbltato.
stu infame term.

engono travolti da questa gigant
¢ gettati orrendamente nell’abiss
sinato dei massacrati.
i Allora, i piu’ alti, i piu’ potengi
a; loro modo e come meglio g]i k
legge tiranna aiutati
fqmla dncendentd]e, dai loro ti

LA LEGGE E ! NOSTRI

IR

" Potete voi,.voi che avete u
no che pulsa nel
indifferentemente s
sopra questo folle arbitri
II\CODtIO nella storia. d'un po
chmmahl civile? )

L;nomtorl! questi womini ¢

Voi, Bugenio Debs, non sarete rilascia-
to dalla borghesia se non puando il pro-
letariato non lo pretendera’, non per mes-
zo di politicanti, preti e spie, ma con 'lo'.
feiopero. I1  proletariato - ¢’ disposto
in gran parte, € genetoso ¢ grande
ma agisce male non ‘per colpa sua
ma per i “padroni delle organizzazioni”
aconomiche, gente’ alto bacata. Gli uffi-
ciali delle organizzazioni, tranne la nobile
zccezione ripeto, sono-i veri traditori, i
veri. nemici, ed anche la causa delle vo-

Uu pgzzo di carta con- poche pa

\'1 h.1 1l \alore e la* potean, galexé ¢ tmture fisiche innod

| : una .causa sania e giusta e°
chiamata per ritm‘nare;di nuo&‘o la vostra, aspettano ‘da voi .
i sepolti vivi, nelle case del do y
’ che dall'incoscienza asinina v
vi 2l livello deHa ragione”un

L partono, partono con quel d
€', il grido ~che déve- sortird

i couode polmoni é aninm,

‘Oh, Eugenio Debs, o vittime tutte della
nastia classe, io non .votero’ ne diro’ di
votare per voi ma diro’ sempre e in ogni
dove "he le oiganizzaziohi economiche, ec-
cezione aella glouosa L W. W, cioe’ i I
capi di esse, hannp le chiavi delle car-

pqgm d1 cux si erano imposto ll
di ridomarli la luece
e jil sqrriso gioioso dei loro cari

"Ha! se nelle pin’
gor della tempesta, nello sch
tuom e 'di saette, una novellg
¢ agli occhi: del lavorator] retrogiadi |
squarciare il velo ottuso (Eel loro pen-.
o infecondo : pet: mostrm i tnng'xbllh
e ldmpzmte que&to immenso calxamo del-
1l'umana natum'

nql cuore; di trarli fumi da quélle' ceile

me (Iella civilta” e * della o—lust
| sijcurano di sacrificare migliaia dj: ]
umgne- in olocauste al loro pmx m:amc
ptettore: 11 Dio Dollaro.

DOVEROSA RHSPOSTA

tjoveva restm‘e quale era anche

condotts éullq “falsa uga deII

dell'incracio delle braccia, con quel che se-

l[m.x defle piw’ persistenti,
gari insinuazioni c .pretese deﬂa gang

compone il cosidetta Comitato; hdlmno buona fede di ognuno.’

IMPRLSS]ONI DI VIAGGIO
(Continuazione e fine - vedi No. 87)
Eccoci finalmente ad Alverda; un nic-
minerario, -circondato dg -fol-
| tissimi bpschi,  ed anche quel]o molto-
duo per trovarsi. ',\
Alverda era qu851 sempre restata im-
mune dalla nqstra plopagnnda e I'attivis-
simo bugn- compagno. Novelli era.un po
titubante- per. la  riuscita del comizio, ma
.in =egulto dovette convincersi che i ten-

- p; ‘erano carhbmtl pel fatto{:he la confe-

renza ebbe un ottimo risulta

Ad Alverda fui ospite gradito di Lulgx
¢ ‘Lina Romanini e di un compagno in-
glese, vecchio’ milite dell’l. W. W. ove si
dlmostrnrono, molto generosi.

La mattmn dopo ‘il corip. Novelli mi
accompagno’ | fino. a_Indiana in automobi-
le. La nqttef precedente aveva piovuto. e
le strade erpno cosi’ bagnate che Il'autp-
mobile scivolava giu’ pér le pendici, fian-
cheggiate da.' folti boschi. Fu per Il'espe-
rienza e pér lattenzione del  chaffeur
dell’automobile se non ci rompemmg il
collo. Lasciaii Novelli col proppnimento di
ritornarvi di inuovo in mezzo a quei boschi
qve pulsa la'vita ed il lavoro.
Dopo aver: atteso per una lunga inter-

si | minabile mezza giornata a Bearsville final-

mente giuns¢ il treno che mi portava
ad Apollo. vaal Giuseppe Cadeddu inten-
to ad esaminaxe un catalogo e non aveva
i | preparato nulla, pelche' i suoi pqesam
fo avevano sconsigliato, tanto essi non
sarebbero venuti, come difatti non ci
sono venuti. Stavo per andarmene qunndo
Cadeddu proposel di condurmi da certi
suoi amici. Difatti trovarimo il Petei
Tu-ol che ci concesse la sala della musica
e nel fluttempo dncontrai pure una vec-
chin conoscenza _del Kansas, Barney YGetto.
\ 1t glmno dopo con un paesano.di Ca-
deddu attaccammo i manifesti pcl paese.
La conferenza siitenne, . ed il risultato fu
superiore ad ogni aspettativa. Cadeddu
rimase wmeraviglinto lui stesso, ed. im-
pmo a conoscere il detto: "che volere
e’ .potere”.

‘Latrobe, Pa. — C}u e’ che non si ricor-
da di Latrabe?. nghaxa di minatori si
ricordano di ' questp nome e’ specialmente
coloro che’ présero parte nel famoso scio-
pero dei  minateri del West Moreland;
sciopero che eosto molte vittime e saeri-
fici per parte del minatori. Latrobe ne
era a quell’epocn, il centlo prépulsore del-
la vita ¢ del. movxmentp, oggi invece La--
trobe non ha piu’ quélla viyacita’ o quellp
spirito’ battaghero ‘di una \olta, péro’ il
l‘novunehto hon &’] dl}to coxne fanti e)ze-
dqrio e;vi 41; fr i x,a\ icozhfzagm
ra i quuh Domemco Glottx e vari_altri,

)thsplh 3 ur‘& fltha_ efmente
Uittshy 1 p a
oita; ,I!qp § of Bnc rhgtallprgic

kit

American
Federation ofLabor vi ¢’ penejrato lo sco-
raggiamento nell’animo dei lavoratori. . 11
compagno Abbate’ mi diceva’ che ‘gli. ope-
rai sono divenuti indifferenti ¢ non si
curano pivw’ di nulla. Quelli spno i sinto-

-fmi dolorosi che succedono dopo ogni gran-

de combattimento : fra capitale e lnvom,
specialinente r1u_and_o la reazione ne ha il

sopravvento.. Pero! la -Pittsburg proleta-
Jnia  non .i'imarr_a’ continuamente addor-

Vittime Politiche, ¢’ quella dl aceu-
re la Lega Italiana di Difesa !
i ipartigianeria e di.settarismo. |
chi invece fa della partigianer
s ta_rismo, e’ appunto il Comitato
Vittime Politiche —. i cui 'mz.
fo all'l. W. W, ed ai
erra di clns:e, si sepfnarono da
meglio i lpro comodi, e. per;
e posizioni alle spalle ¢ sulle sofferenzc
ii compagni carcerati. '
Ea Lega Italiana di Difesa sin 'dal suo
nagcere ‘non ha mai. negato a nes

Ma come si’e’ visto,
che quelli del Comitato Italiané
me Politiche non hanno mai agi
2l Ina’ fede nelle loro  cose,
meno non sanno dove questa
buona. fede sta di a,
mosse — .vedi resoconto del ¢
‘| Boston del 22 agosto corrente!
zianc del compagno Abbaté sy
' sull'affare dei 96 dollari
e sono fatte a base del piu’ ¥
colo. -Quando. se ne andarono
ebbero il . coraggio, in ‘questo;

» | - —— -

Itatigna di. Difesa:
gionieri delli \Woiking Class, hu aiutato
ed appoggiato: gli mxmc'uct di Paterson”. ]
La Flynn di piu’ "ha . detto: *4 17" arie-
stali in qucllu citla’ l'mverno scorso,  uon
<1 sono membri deUa working - class, pcrche
- |anarchici ¢ perche’ — torse qua
essi — won lqrorano per un .sularlp”

biate fede. non tutto il proletariato, ne'|s:

rn — suggerita, seritta ed ap
coloro i quali oggi vogliono: pazze-
mente diffamarci — se faceva rilevare
atto che si doveva dare di plcxelema
poggio e Vaiuto ai
I W. nelle prigioni d’America, cm fmn
ieva ad essa la facolta’ di penss
che! per le altre vittime _politiche,
he possibilmente .avrebbero pot
nelle mani della giustizia borg!
Ma niente di questo. I signori
itato Italiano pro Vittime Politich
aks¢mblec della Lega fion -vollero
oni. Ad cssi importava ed inte
gliére dalla nostra costituziond i
ragrafo riferentesi all'l. W. 'W. e
edentemente approvato, e fare
0} organismo di difesa dell’East,
zipne senz’anima e ne’ cuore. 'E per
| soddisfare, nientedimeno, cert]
per anni ed anni hanno _sfru
agni cql mezzo della loyo equiy
ra, e per asservire‘anche in que:
a Lega ai loro mtelessx bott

ogni assemblea I'avevano combsd
S lipesa. Si €' gia’ vis n
wivano dul fatto, secondo il Giuda perpetuo ). 3 gia’ visto fino a
dei lavoratori ¢’Anierics, che anche I'In- ; - L

™ v Tutte le pubblicazioni ¢ le
manate dal Comitato 'Italiano
nie Politiche sono la prova piu
della Ioro stupida malafede ed!
a nostro riguardo. Sono arrivat
te pelfmo a’, diie chei il com]

manco”‘ d1 uOO K] plu do]larl d
della Lega. E C. Tlesca dal]e colonne
del “Mmtel]o”, eon qu=]la fa.ccxa dura e
—_ “ha _cercato con - giri
la relazione fatta da' n
siamo-in possesst
| se dichiarazioni di Elisal
2. Workers Defensé - Uni
onfutabilmente la n
sempre-“tutti” gli ebrel, ‘come capi 1ivolu-| tica’ e buona fede, e 1

questo pues¢ . mella cainpagna  anti-}*
na-ed anti-giapg e solidule con -
.coloro che  hamno” scamnato €. 'trucidato | ntlo questa pel'ﬁdm ed m"amta ,
éinblee nostre 1nso1sero i mxghm"
1, iquali a plu riprese
e glj assaltl mgiustl cati d
1esca, L. Quintiliani, N.. C
Nm non vedevumo le ragioni- pei

todi -della .Kultuy aniericana si- sono rive- |1

stiulite’. Si-sappia, che fra tutti i giorna- [C.
li americani, nessuna, neppure gquelli del-
PALF. of L., ha mai. detto una parols |1
contro questi massacri e.che soltuntp “The.
Natign™, il “Cell” e qualche altra rivista fes
1=udicale hanno -denunziato " questi. crimini. ft 1

#onale. di- Amsterdamha ‘compinto -il. sup | ¢ ¢

duverc, egli deve essere il ¢

———
1vece (lz mu!urc i pri-

ung di

Avete - capltof L’assurdlta’ di un tale

parlare non splo ¢i ha fatto pieta’, ma
ei ha anche messo del buon uniore nel
_ | sangue. - Evidentemente la Lega Italiana
di Difesa, si trava tra Pincudine ed il
martello. Il Comitato Italiano pro Vittime.
Politiche ci accusa :che noi lavoriamo solo
per. la difesy degli-1. W. W. e la Flynn
ci dice che noi invece di pensare per i
cmcexatl dela uoszy cluss, diamo dena-
ro’ ed ajuti agli enarchici di ' Paterson,
che secondo. essa non - sono membrrz dx
questa working' class.

Ed allora? 11 giudizio ai compagni. dalla

mente sana e dalllanima candida ed o-
nesta. Per conto nostro, con santo sdegno
nbbm'nu respinto sia le une che le altre
accuse-e critiche d1 gente’ irresponsabile }.
ed in' mala fede, intemssuta a spargere
zizzania nelle file nostre per far megho
cosi’ i loro luridi affarl. Nella nostra u--
mana fallibilita’ ‘abbiamo 'ricondsciuto —
come in. moiti ‘altr] casi ancor®. — che
i 17 compagni di PAterson -sono delle vit-
| timo _politiche, ed aﬁhxnmo fatto per. lore
‘| auanto si’ e’ ‘potuto:

Naoi delia Lega, honostante xl fatto che

abbmmo Ia_costituzigne col paragrafo che
:1dé’ la preferenza e la precedenzaai.com-
negii-dell’. W. Wi ‘caduti vittime della
reazione, non abbinmo mai preteso fare del
settansmo, delle ‘distinzioni, -delle . parti-
gxanene,
X Vltume Pohtlche vog] iong far crede)e. Seil
: Comxtato Italiano. pro
1

come quell' det " Camitato. .pro

Vlttlme PDlltlchQ

ata f:ome al presente: e quello
non potrq fare la propaganda qostr'
faranno } -metodi tiranni ysati d
ne} grandi mferm mdustng

Bmdgevxlle, Pa, — medlante laxuto
dell’attivissimo compagno Damele Pupl fu |

possibile parlare. In dstta gittading “
molti anpni non

harib . piu’ sentitg - nes-
sun’ oramye sono elementi vergini chg Pro--
mettono molto, pero’ ¢i vorrebbe a nostra
dxsposxzxone molti di colore che sono "d-
sposti o fnre qualche sacrificio personnle
ed andare a tenére qualche conferenza a
Bndgevxll(e. A Bridgeville ‘vicevetti un te-
} i da Faurell che mi diceva di
non manearc .di recarmi cola’ pel giorno
¢ ic. pro propaganda. L'oratore ‘uf: j:
eva -essere il compagno Giovanni
ma -dovendo recarsi a -Detroit |
te feﬂnalSl per il pienje.- Dett
plcmc fu’un vero successo - per ‘il “con-
corso di pubbhco, anche dai pae51 vicini,
come Yogngstown, .Niles,
ron, ccc.'Le compagne Faustinoni, Mary !
Gardi, Ella Leali prestarono il loro ser- ;
vizio con Zelo ed entusiasmo-e concorsero
in tal modo -al Successo_del -picnic. Fece
ottxma pwpnganda la falsa: “La via del
recitata in mezzo al bosco. Una -
1 viva da palco scenico. Fu un’ot- i
timo "San lP:etru il compagno Faustineni.
11 compagho Massimo fu un Gaub.ll(h e
Nlck Leali ¢olla sua voce rauca
un pqdleietemo 1abbmso. Ottlma propa-
compagna Angxplma ‘Diabeti,
i nlquanto in salute, raccolse du-
mio . discorsp $36.44 pro difesa-
Vi fu musica, -corsa nei sac-

mtn 2y

tl. Glintervenuti naserg
‘noi pure. Si ebbe un'utile netto
superlole ai 16000 dollau, e per la co-
Jarrell non cle’ male.

Vlllnck non rimase indietro - neI
dare 1] syo aiuto per la difesa del pri-
gmmeu pphtlcl e pel glo;n_ale. Quando
iy k Bresciani parti-
- P'Italia, avrei desiderato andar

ri nugun di ottima p~.1'manenza, neI-
h nuava repubblica dei Soviets
ana. Valentmo Varesi ed i suoi amici,
1" Club Italiana, diedero - tutjo’
il ]orp'aiuto pel buon esito della confe-
fatti molti slavi ed austriaci e
1'4110 ipresc;nti nella sgla, e per acconten-.
ifu giocoforza parlare anthe in in-

ette si ,pai‘]q’ npf}q s_qiz; della
useppe Garibaldi e_'grhndq fu.

spmcque quando nel]a mlp mldxssero che
non c'era 1I Prof. Pldocchxo, avxel avuto
moltmpmcere che ¢ci fosse stato. .
A Wllmexdmg‘ il. compagno ngx » Regis
di guida. Luigi Cometti mi. fu lar-
ospli'\llta. Luigi Cometti. e la. sya
Anglolma sono delle vecehie co-

dai tempi di Coalgate, Okla-
do con Guglielmo Galeotti, ora
thto 1ella -sua Fidente Toscana stin-
ava cofl'aiuto di Gelmini e di Bugni,
alla riscossa per le lande; una wvolta:
dagli indiani, ed ora sotto Yali

perding, centro niolto industriale sel
"u‘ipnle dei grandi. Westinghouse, o, |
iro mjolto restio alla propaganda so-
dlale. Benche’ vi siano dei buoni compagni
ﬁome iVittouo Pastore, Edoardo - Bertolo,
qd 'gltri, non ¢’ possibile far svegliare la
di.schiavi che lavora nella Westing-~
La conferenza di Wilmerding. ebhe
concorso . di pubblico; pero’
anziario.fu superiore ad ogni aspet- K
Speriamo che i compagni di ‘Wil-
& si mettano d'accordo e, cercare se
sibile 'di svegliare quella- massa a-
sotto ‘il .dominio della Westinghouse:

N :
tlatin fui invitato a parlare in oc”
“di una festa a favore dei pugm«
qhtlcx. In detta festa fu rappresen
) 1 attori e le at-”
'ouuono ottiniamente. Dopo il tea- "
jeva esserci ballo; ma a cauda di
alintési, causati  da individui cat-"
per il loro mtel essc per )
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"L PROLETARIO”

iscusssioni e dibattiti sul

VERSO IL CONGRESSO

L

(T

e o posino

Sono pussati ire anni dtzll’ulmno con-
-gresso- di Boston ¢ lidea: di riunivei di
nuovo” now ¢ semplicemcate un desiderio
convenzionale “per “‘rivederci e conture?’y
‘di ‘ubbidire alle consuctudini del pussato,
tunto meno "di far pompe di nol stessi,
‘0--consolarci pi’ o meno del luvoro fatto

e de{_plogwssz compiuti, Durunte qreesti
tre anni, grandi mutementi sono arvenu-
ctis- I proletariato del mondo la dovuto

a/franlarc difficili esperimenti, lotte qi-
ganteschc e sofferenze inaudite. Le aspi-

" razioni aperuic- sono passute nelic fase
p.ut_tcu spcruutn{ult, e le teoric uranza-

mo -affrentando le piw’ durc prove

5 nelle diverse e complxcule zone della terra,

"‘"bwagm, alle nuove necessite’ della vita mo-.

ove il vecchio sistema di vita crolle ine-
sorabilmente cedendo lentamente al nuovi

derna.- E* lu fflingenesi sociale inevitabile
- causata, mon solo dul precipitare degli
prenti; polztm ed econontici o dalle rovine
dalla guerra’ mondialé, na dal semplice
futto che il sistena, dalle busi di- argilla,
i fqtto il suo tempo ed ¢ - destinato
[ scompmue E se questa t:usfm-

one ci ¢ stdte abbrevidte dul capi-iy

luhsmo stesso, 1 partiti avansuti, i rivo-
luzionari-tutti debbono esseré preparati a
che; l¢ quasi imprepurazionc mentele dei
" lavoratori, spz.czc delle campegne, non deb-
ba esscrc di incentivoe ¢ di force per. i
reuzionari ¢ pey il “centrismo” ad zmpc-
- dire Pavveuto 7[11!5&!"111118(((

La _Iot.tu che ¢ incominciate in Enropa

-~ fra proleturiato e privilegio, ¢ interpreta-
ta dalle diverse correnti politiche che un

. certo confusionismo esista «d osenrare, -0
mLylw, « disorientere 1 levoratori  dul

. proprie obbiettivo, me questo male new co-

stituisce un pcmcolo chee\poesa avvantug-

| giure la rviprese di prestigio ¢ di posscsso

. da parte della borghesiu lmclu’, malgra-

do le dwuxc “pedute” dei purtitl, fe con-

1111.zone generale ¢ che il presente stato

di cose deve assolutaniente cambiare. £

giucche’ questo cambinmento deve wrrenis

re, il commio 1)1u difficile e necessario dei

rivolusionari ¢ quello di spingerc il tra-

'volmmq;uto sociale verso il .massinio delld

P conquist proletavia cd. tmpedive che il

1
]
|
|
i
4
]
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i

1" getto di 1)olqmrrh(, disen

movininto non prenda e picge moderata,
cio’ che sarebbe di vantaggio per-il nentico
e f«nw falale per il proletavinto. Mu nmun-
tre ~ci’ disponiumo’ ad evitare il lurzcolo
modemto dobbiamo. critre wnche il et
colu cutusrm/wa ¢ impedsibilistua, perele’
dato ln prcmalun!a mentgle del popolo,
questa, non sia di gidee diffienltd’ alla
costrugione delle nuorva societa!. Il perio-
‘do viveluzionwrio. deve, per forza di cose,
s subire le sue {ramsuzioni. Lu Rivoluzimne
russe ha avulo bisogno delle diseipling
¢ di una autorite’. Du queste duc cose di-
peride o, vilttorie o lu sconfitle della. e
voluzione. 1 compagni russi nel compresero
e ncc:,.sstla fin da principio, ¢ senze di
qgiesto; essi non wyrchbbero ])lomfo vinecre.
Siamo dungue anche nui opporfunisti
opportumstt estiremistl.

Gli avvenimenti earopel Izmuw mov.oru-

to’ :uo!’o scigsiond- nei partiti avanzeli, e

Lona wvzswne dei .progranumi di azione si
i zmpoatu Lu questione massimaliste pro-
¢ pagnate dalle Terza Inten pnale o’ oy-
.sc-.sslom
Nai benche' isolati dai p/u iti. politici non
stqmo’ immuni d¢ questo male. .., eppure
" essendo in un puesc dove meno probabile
appa,e zmu pronte wivoluzione, ubbiamo
“le essita’, il iesimg biso-
gna- dl 1(!le('7(! il nostro programma.
n mamfcsto della Terza Interaczionale al-
U'l. W. W. e la proposie @ referendunt

dél General Executive Board delll. ¥. 1.
per wic udesione condizionatu alle’ prima,

e cosit di foudamentale inmportanza mel

programma ¢ nelle tattica delll, W: W.
in Amnerica. L’Unione Sindecale Italiang
allcrzacc alle Terza Internazionale. Qucs{a
esige’ wna - rcfisione “dei nostri lnugmnmu
pcr l'udc.swue Il sno plo_mumnm ¢ -tutto
Ci une discipling auforitaria, lo sua tat-
Ctica ¢ un’ complesso di inezzi e di piani
71rolu..wn(nz unche per 'me::..o dellé isti-
: tu«.zouv ho:ghcsz. Aderire’ UL W. W.7 A-
denrcmo noi?. - Questa c'; wia delle cosc
- ping’ 1mporta1m da . zlzscuimc nell’'aditmate
di Br_voLI]/;z "Bei venga  dunque il con-
- Esso ¢ necessario uon solo per
sugli urgenti bisogni “immediati,
he per chigrive lu nostry posizio-
ronte -alle create Terza Interne-
. Questa nyove organizzazione rivo-
ig ha ung g1andzosa uupoltmlza

Hiessin ~'m.olu..zonumo puo’ “ignorare
'Ll suo'valole ¢ la sug forzu 91m‘1hzalc ¢
tivu ‘éssendo creqle in una nezione
‘rivnluzione  ha - fie’ trionfuto. "Il
o lu Yorghesia del ‘mondo gmnda

prova della ano~ grande im-
’l tcmpo dcll’zmzta del-

-fda - tuttl 1~ pregiudizi rehgiom,

provato, ¢ dello stesso parere.
* * *

La nast;a Federazione, in. lmea generale
deve chiarire una volta per sempre la suu
posizione di fronte all'l W. W. In parti-
colar niodo poi si deve curare degli avve-
nimenti in - Italia cio’ che richiede gran-
dissimag parte delle nostre attivita” fra
gli “italiani residenti negli Stati Uniti.

Nel primo _caso ritengo "che ‘la .nostra
Federazione deve stringersi maggiormen-
te alll. W. W. mu deve conservare la
sua autonomia nel 5o fuu..zonu,mento par-
ticolure fra Velemento opéraio italiane co-
me per il passato.” ‘A me sembre che le
ragioni che .¢i fecero ‘volere questd "uuto-
nomia non sono affatto scomparse. “Gli
italiani simpatizzanti
gia’ quasi- tulti’ forzatamente membri del-
A F. of L. e pochi sono quei “foriu-
nati” che i possono aderire sostanzial-
mente. L wmunero  dei nogtri compagm 4
pur gronde, Mo cssz sono divisi in tutti
gli stati e se anche vi adcnsse)o non po-
trebbe essere pid’ di und udesione formale
che .uon uu.anluggerebbe ‘di nulla UL
W Dato” poi la ragione delle lingue la
noslra j'ed:,1a~zonc dorrebbe sempre esiste-
re come orgamsmo di propaganda indu-
strtalista fra gl cmrg)untt italiani. Dx-
futti supponendo- che le varie sezioni ade-
rissero dircttamente all’organizzazione cen-
trale e la Federazione fosse scompursay
noi non porferemo altre organizzazioni ¢-
conomicke all’l. W. . ma elementi misti
¢ dirversi legagi ad essw solo spiritualwen-
te. L’ W. W. mer affermarsi c costi-
twive une forza deve reclutare gli operai
nolle industrie senze dei quuli essa . non
puo’ csseve che organizmo ideale di uomi-
ni gia’ edieati ¢ votati allu nostra causa.
E noi_ siamo /ru guesti. La mostye fede
i epportienc -gia', quale’ secessite’- i ¢
duique di aderivei direttamente quanda lt
wostra finzione mon ecambierebbe? E poi
now swrebbe un grave crrorve sc‘(mlwu' In
nostra Federazione proprio ora che piw’ se
ne vivente la necessita’? Rieordiamoci ‘ehe
la  Rivoluzione italionn puo’ nolo esserc

Yo qualinqug

delll, W. W, sono3y-

W, liuna avrd’

periodo ri'voluziona_ﬁo, fm gli operai itaw
liani? Il nostto dowvere & quello di propa-
gare, .fra i Aostri emigrati, lo mnecessita’
della” Rivoluzfone italigna, - di_ difenderla
mezzo e di -farla approvare
da tutti gli galiani. Ma per riuscire me-
glio nel nos{ro intento dobbiumo averc
wn'orgunismo |nostyo che sie di punto di
appoggio @ futto il lavoro da’ compiere:
Uwarganismo| italiuno fra gl italioni, -al
quale questz si posseno rivolgere ed im-
pedive cosi’ ¢he lu colonia italiana &'4-
merica” divenfasse un mezzo € un_ceitro
contro-rivoluzionario. La nostra Federa<
zione dunque|deve esistere oggi piw’ che
mai, Le sue yezioni ¢ gruppi possono an-
che aderire direttamente alll. W. W. se
cosi' si vuole]come nel caso dei vouipagni
di Detroit, Mich. e di Brooklyn, N. Y.,
ma il loro posto deve esser¢ sempre unella
Federasions Jfinche’ cessercuno \di. essere:
locali wisti df reclulamento come, lo, 8i €
i aomericamente ecssa e"p'ic-
tio’ dipénde dal fatto che gli
emigroti, lo venuli qui momentanei,
non possono sentire il bisogno di entrure
iu- questa orgpnizzazione nentre sono qui
ognuno per risolvere un. proprio problema
cconontico. My quando la Rivoluzione ita—
cqmbiato gquesto stato di cose,
la nostre Fedprazione si ingrandird’ auto-
maticamente perche’ le nuove relazioni
create faranug necessuriamente sentire nio
vi bisogni alljoperaio italiano enuglata, e
allore da Federuzioné diventera’ Porgani-
smo piw’ impdrtante fra i nostri operai.,

Ritengo in'pltre che, lu proposta del
compuguo Alate per una “Federazfone
Rivoluzionuria, Haliana” moi ha’ grande
importanzu, perche’ il voler riunive tutti
gli “elemnent’|sovversivi non o ne' pratico
¢ ne’ di facile atluazione dato le diverse
tentenze che |abbondano tra di not. Lo
spirito di noil italiani e’ picno di indivi-
dualisnio non limporta a quile fazione si
appartengu, ed ¢ molto- difficile eonciliare
¢ vari nostri [“individualismi® con, la. di-
seipling necessaria in questi giorni.

La nostra Hederazione ¢ «bbastunza ri-
voluzionaria, ¢ chi ¢ - veramente tule, lo
o’ cgmere aniche con ol Solo il nestro,
lavoro deve epsere’ falto in modo che al
tomento opportind i larorattori sentano

futt'ori. Se p
cole e debole

ritarddta ma non critata -dalle borghesia.
Quale ¢ i nostro dovere,  durante’ quel

In ﬂcccsuitu' di venire a nof.

| N GIG!

A DISCUSSIONE APERTA SUL

PROSSIMO CONGRESSO DELLA F.S. l

A dlatanzn d1 un peuodo di tre anni-i
compagni Smdacahstx, i nvoluznonan di
tendenze classiste si richiamono ha Con-
vegno per passare in rassegne - il loro la-
voro compiuto nella vita militante .operaia
del Nord~Aimerica come emigrati e per
tracciare -nell’avvenire un pm vasto lavoro
di consolidamento aelle - ‘forze sparse a
traverso - ogni stato di questo grandioso
paese.

Una - tale adunata, ha per noi vecchi
mlhtantx, -un grande valore nel p1esente
nmomento storico che percgrriamo, percio’
plaudiamo alla chiamata urgentissima’ e
necessaria del Congresso.

Le colonne del” nostro foglio, “II Prole-
tario”, bandiera spiegata al vento” per pin’
di vent'anni *sugli spalti della lotta fra
capitale ¢ lavoro, decogliera’ il pensiero
dei vari compagm nel-dibattito preparativo
dei lavori che ¢ ‘chiamatoe a risolvere il
nostro. Congxesw della T. S. I

La.C:.E. ha dato incarico al buon con-
pagno Cannata a  trattare I'importante
questione non mancandoli quella cultura
intellettuale e ‘di conoscenza del movimen-
to operaio, che s'¢’ affrettato ad espolve
di nuovo ai compagni la necessita’ di- a-
bolire. le: Leghe di Propaganda per unirsi
dirgttamente all’Industrial Workers of the
World in forma di Unioni di reclutamen-
to a locali industriali.

Gia’ il pensiero dcll’ottimo Cannata non

¢’ scaturito oggi, ma data dal penaltino |

Congresso della F. L 1. tenutosn in Boston.
Francamentc ¢ modestamcnte, jo sono il
\ecchlo sindacalista operaio, che non mi
sposto dalla mia posizi di indipend
come gruppi davnngualdm del plolctaua-
to, nutr1t1 di.un. certa matuuta politica
che ‘ci lascia, nella nostra natura di nili-
tanti, quella liberta” di cutlca ¢ d’osser-
vazione al complesso ploblema sociale.
11 compagno Cannata sostiene che: sic-
come gl'organi direttivi della F. S: 1. non
sono mai riusciti a formulare e fare e-
seguue un programma- serio e continuo
dj lavoro mel campo sindaeale, non avreb-
belo pm mgnom di csistere per dur cam-
po invece alla formagione dei locnh in-
dustriali dncttamente controllati

AN L

: Non sum’ mai “noioso” il- 1ipetete che:
i; : nostri . gruppi Sindacalisti non .si . for
mano perche siamo - minatori, scalpelhm,
falegnamx, ece. gees’ ma che. l'unione no-
stra, salda, ¢’ sancita dal patto -comune

" di ~ur “idcale ¢ di-una fede che, anima

i ~cuori -verso- il grande lavoro - di; vigene-

ioni ; dell'anima’ proletaria pur!ﬂcandola
tatali .
m.esc]n. Non sbhiamo mai avato. il

:di una potenzialita‘ 3

dall L1

ostri gruppi. Sennnelle vigi-
Ii della nostrg classe operaia, sposammo il
— volontarialp — che tutto ‘da "ai nostri
organismi di plasse senza chicdere ad esst
nessuna ricomjpe del lavoro compiuto.
Gig', il conpagno Cannata, a malincuo-
1e, arriva '11.1 constatazione che qualche
cosa i nOSt‘l’ gruppi hanno fatto climi-
nando dal 101) geno,. gli oziosi intellettuali
c gli element} chiancchicroni che nelle ore
supreme dell'ﬁ. grande prova sono ritornsti

in gremboo alia loto classe borghese. 7.
3 & x ¥ . .

bmghe:e coi 1

Riandando ¢ol nostro pensiero al grande
urto “dello scoppio della guerra -or nda,
noi ci. troviamp di fronte a delle sant
verita’, che furono ‘wppunto. i  nostri
militi \'olonm; . dei diversi pueq,Al Guali,
hanno, con la loro fermezza, ‘mantenuto
gli organismij di’ classe - intatti, di fronte
alla malignita} ¢ alla malafede dei robugas
guerraiuoli. o

Riguardo aj nostri mganhmx della F:
S, I, il compagno, Cannatx fa delle as-
serzioni. a mjo.modo di vedere, non con-
formi alla varita’. Conosco per avcr_,vis-
suto un po (a per tutto, vari compagni
nostri che 'l\lmno percorso. campi mine-} "’
rari, citta’ ir@ustuo:e, poitandovi il loro
caldo In loro sana.fede “di
propaganda pér l'I_. W. W. essi, giovarono
molto alla postituzione di vari . locali
industriali,

Adempiendad. al mandato deil'ultimo Con-
gresso di  Bdston, modestamente, “nel 1i-
mite delle nostre forze, si la\o.o con
leng per UIi W. W. Per varie ciicol
stanze, non’ fu posslblle fare di piv’, di
quel lavoro riccessario che il, corso preci-
pitoso degli vaemment: uchmdewa

ent

nostre ‘Leghe |di Propaganda significa scon
féssare P'idea [sindacalista.

Mx vi song altré ragioni’ che .feriscono
il * nostro . cuore - (in merito all’attivita’
delle nostre Leghe) a dirle: con ¢io’ mi
riferisco ai ‘jompagni che furono chia-
mati a dirigere i nostri mgamsmi ‘per
serutare se Ctostoro abbiano. intieramente
compiuto il joro dovere! :

Le C. Ei e la  Direzione de “ll
Proletario” - {mantennero  un - contegno
poco 'cérriSpcndente -al loro mandato, In-}
sciando " le nbstre Leghe. di. Pxopagandu
isolate_dai.lgro rispettivi organi centrnll

"Difatti, ‘'nefln C. E, ne ]a\Du'ezxone del
giornale, in rdine di rxconosclmento, ngn
chiesero mai
ra unica pe
di vita~ vivon
vorg dl

nostri gluppi per il la:

Misconoscere dunque limportanza delle|

razxone con’ dex Gruppi che no
£ della’ loro tessera per esser
e potel partecipare ai dxbatm:
S50,
o come fara’ 11 compagno Presx
a’ presentdre la sua rela ‘morale del-
Porganizzdzione delle Leghe id Pmpagan?
‘da, ai compagni adunati,. a.meno che vo?
glia tentaje di tessere. un nuovo progett'
di vita- ad una mnuova Federazione rivo;
luzionaria} oppure una -— contro relazwn
— alle nghe di Propaganda. - .
EL N B 4

thmnar;do a bomba, noi rlscoxitliam5
dungue,. che il fenomeno del nuovo Tit
sveglio delie masse lavoratriei imigrate ita:
|lianeche fvanno man mano all'd’ w.
e in gu.\ndlsslma “parte opera costante
mente educativa fatta. da mnoi’ ‘militi
volontari ‘.‘— che per anm e danm, attr:
"viriso  ogris' ‘campo ove'si suda’ da mat-
tina e seya per produrre la Fiechezza ai
pochi -oziogi fannulloni, non cessammo maj

d'ella. F‘ede
sono - youn;
in . regola
del Congrt
;1o non

Per valmxzzare la tesi di abolire le no:
stre Leghe, si’. piglia Brooklyn, Detroit;
ece. p3r sur comprénderc che quei com
pagm }mr‘no aperto ﬂnalmente i loro oc-
chi ¢ s'incamminano verso la. vera stmd«;
del I‘ISCBttO operaio. A Detroit, si lavomva
ieri come igruppo’ Sindacalista per I'I. Wi
“ e per la vita de “Il° Proletario” comg
si‘lavora oggn, e come lavoreranno anehe

er l’avvenue pel socialismo, pel comunid
smo, ‘¢ quei buoni compagni no perde—
ranno mai di vista il loro mezzo di prot
pagand& che per molti anni ne. fu ud
focolure ardente. .

:In Brooklyn, ad esemlno, la locale: dﬂ
reclutamento fa del "buon lavoro per la
nostra indomita Industrial Workers of the
World, na perdio, si nutrisce anche “del
soci con pregiudizi fallaci d’antico tempo
com’e’ avvenuto al nostro buon compagno
Mangano nel suo — Ho impurato e cam;
biato un puco —. ‘apparso su queste €Ot

'Compagm dmml, c'insultate come sin-
dacalisti operai, quando ci dite che non
lavoriamo -per I'l. W. W, che non corios
scidno il suo programma ecc. Nel quou-
diano lavoro saremo per 'organizzazion

per’ I'l, W. W. ma lasciateci ancha
quell’ajtro parte che ¢’y pel Smdacuhsmt,
openmo rlvoluzxonuno
- D. MASSIMO

| NOTE POLEICHE.

e

Noto can piacere lu. fornm cducata ¥
cortese che in gencre ha preso la discus-
gione sulle future forme di styuttura ed
adesioni delle F'. S. 1. E' questo un fenos
mend logico e: malirule poiche’ fra gli elu-
ment] che “oggi militano. nelll. W.
nqn ri € caupn per 1! nnimo sospetl
aii motivi the ci animand nelle lotte
Siamo una militanza di giovani che maté-
riclmente abbiumo tutto da perd/-u. e nulk
la da q,u'dagnuw dul nwrimento; ‘e quer
sto futto serve a mantenerc fra di noj
oggi - une «lte morale, ¢ ud affermare i
criterio dclla mutia stima e del mnutu
rispetto. Le - nostre zh,fcrcnze di vedut}
non debbono condurci® ui soliti eccessi
intolleranza el alle posc assolutiste.
quunto mai de cvitarei lo spettacolo di du
C((hl])l llllf.sl, ognHno cal sup wowmo
cavallo, che wmbedue si dichiarono i de
positars della verita' asvaluta, dell’onestd
¢ della coerenza, e che insultano la intel;

rt
L)

di difendeje le idealita’ delll. W. W. iV

|| co-Drathmatiche; e Sociali,
ijsono protagomstx valentx.

UN’UN[ONE I.ATINA Dl

_IN'NEW YORK

RECLUTAMEN_T 0

Interprete dei_ sentxm@nti e 'desi-
deri di- numerosi- compagni nostri e
simpatizzanti dell'l. SIW, parlan-
ti le lingue denvantx [{dal . latino,
espongo quanto segue: S

In questi ulfimi dué a1
York, nella sede._del Co
s’srettuale dell’l. W: W., |
ro numerose nuove recluie, specie i-
taliani, spagnuoli, ispang-americani,
ed’anche di lingua francese. -

.Siccome Pelemento pnavalente in
quel locale non conosce ng’ abitudini
ne’ lingue latine (o derivanti), ed an,
che per -altre ‘ragioni; lquei. nuovi

ni,"in New
nsiglio Di-
si inserisse-

“|militi. a poco a ‘poco si allontana-

rono, non per 2bbandonare i- nostri
principi, ma hensi’. da quel ritrovo.
Questo -vergine‘ed entusiastico elé-
mento ~operaio, si dunosgra solidale
continvamente, sia moralmente che
materialmente verso le falangl ‘ribel-
i del’l. W. W, .e cio* che essi at-
tendono anslosamente ¢’l la forma-
zione. di una UNIONE LATINA DI
RECLUTAMENTO DELLT. W. W.
Questa, sorgendo nei quaitieri popo-
latissimi di bassa di citta’, al west
di. New York, raccoghelebbe nel suo

| séno tutti questi numer051 operai no-

stri sxmpatxzzantl La fo¥mazione di
detta tinione si baserebbe sulla stessa
linea di condotta dei tostri forti
compagni di Brooklyn, ch un certo
maggior numero di aderenti. In det-
ta localita’ abbiamo tutti! gli appog-
gi necessari, dai .vecchi e muovi com-

pagni, dai numerosi simpatizzanti,
dalle Unioni Industriali dell’I. W. w.
ed anche da qualche uniohe indipen-|
dente; dall’Unione di Reclutamento

ldi Brooklyn, dalla Filodrammatica

“IL, PROLETARIO" e da altre isti-
tuzione affine ecc. !

SALA DI EDUCAZIONE E DI
“COLTURA SOCIALE

Costruendo un piecolo | palcoscem-
co, i nostri aftivi-compagni dxlettan-
ti Drammatici di Brooklyn, vi rap-
pregenterebbero, una' volta o dué ‘al
mese, delle rappresentazxom Artisti-
dei- quah

In’oltre
potremo ' stabilire una_ scliola &'inse-

*| gnamento. elenentare e ella’ lingua

Universale “ESPERANTO! e di. al-
tre llngue, svxluppandofo ¢ome un Yi-
trovo ltbero di tutti i layoxatom de-
siderosi di formarsi una coscienza, di
classe e di una educazxonq civile.

CENTRO DI PP.OPAGANDA DI
TUTTE LE LINGUE DERIVANT!
DAL LATINQ

Escludendo qualslasx sorte di pole-

miche fra partiti o uomini, in breve
tempo si acqulsterebbe ia fiducia. e

la stima di quasi tutta questa gran-

de massa di autentxci lavoratori, con-
qulstando ogni casa operaia di quest1

i |quartieri popolati a mezZo di mani-

festi nostri appelli, annunzi per se-
rate Drammatiche, Conferenze setti-
manali o quindicinali, in tutte le
lingue. Avremmo l'opportunita’ di or
ganizzare Comizi internazionali e di
svﬂuppale un sentimentg di "‘solid’a-

ligenza ed i motivi dell'op £

Io, per uno, dichiaro di nulrire rerso
compagni che hawmo seritto contro la i
tesi i medesimi . sentimenti di rispetto
di stima che ho semprc manifestato qu

di loro.
*

EEY

Malgrado quantv  scrive il compuqnb
Buldazzi in meritp al-mio realismo, insi-
sto ancora su di. esso ¢ voglio anche f«u('
maullmc il suo ashu-wmsmo, con . delle
domunde per tinenti ¢ specifiche.

L

Che -cosd® ¢ successa, dal tcmpo dcll'ut-
timo Congresso di Boston. per faré cami
biare completamente didea il . compagnb
Bdlda"r’ Allora’ era sostenitore accamto
dclla mia -tesi d'oggi. - 4

ok k. . o

Come puo” un’ wmplwc b’)cm;o di buona
volonta’ militare - in TRE o1ganz.::a-zmu,
cose che nasbe per conseguenza logicn dcl-
le tesi m opposizione alla 'mza’ ;

* & % .

Il com]mguo Balda::: illustre Iﬂ, suq. te;
si con Pesempio di una F. S. Smdese
in post-zonc unaloga a quelle delle F. S. l
I" perche’ now dice terbo dei russi, mt-
gheresi, bulguri, ;rument, tedeschi e sved:
#i stessi’ che adenscouo dzrctlumcntc o
rL- W W ?

o w

Coaa ne sm’ebbc dc “Il Proletario” i
casd dcll'z fonnu..wne del m(mvo orguny
smo? R

il prelevamento. della.. tesse- L
nale, e in . quali’ condizioni’

; ZIONE, Qucsto puo’

| progettatori. Non savebbe pin

i 1 America.

i foppurire’ nel mosazmo nyel
,lqtamp" & sara’ :

Bolscevisio,
ndacalismo.

essere
ma ¢ ben lungi dall’esserc Si
* * %
dere cio” che
cervello 'det
REALISTI-
CO dare « cio’ che giu’ esisté, e continue-
ra’ ad esistere, Pincremeuto di nuove fm-
z¢ e Uimpulso "di amove funzioni ¢ di una

nuora perfesione zlz sistemi nterni?
I

JAMi st aceuse di volere div
ancore non csiste, se.non ne

" prendere le
ldazzi in"me-

. Non. sappiamo in the sens
affermazioni del compugno Bg
Fito allI. W. W. ¢ la Terza Internaziona-
le, cd all’Lduca::wnc Snulauli.é!u. Credo
clie ‘non ubbiano conne.sswnc on lu ‘disczis-
sione. -
LR
Tutte Ia test del com,payn- Massimo 'si
bu.sa ‘sul “concetto, che’ io witengo .pulesa~
mente erroneo, che vi sia fualismo ~ fra:
1. W. W. e Sindacalismo Rivbluzionario it

% ® " T
¢ un. gran
-¢) cosi. lon-

1l compagno  De Ciampis
bravo .giovane in tcoria, Mma
‘tano. dalla realte’ della vita ¢he da parec-
chio tempo non aderisce’ agli |enti. ésistenti
di- quel . sindaccligmo - cle . esso “professa. §-
Per quanto scrive, le- rispodte. agli altri
wlgono anchc per Iut . -

Wy ok

Questo fatlto nmfme chc I')
sqno oggi welll. W. W. per gonvinzions ci
yimurranno ¢ continueranne!a sviluppqre
un pm 'uasto lavore - per il futuro. .

ik e S

Il anio- pxmw ai o1yumz:u~wne'per gli
italieni nolll, W. W., che’'sa
post’tun e costiutting della;
0 do. “IL. Pro-
.par i

|rispondenza di tutte le

i italiani. che

yieta’ fra i vari popoh

qecessna per lo- stesso !

nostro movimento, Ce\N

nergia - si potrebbe € )

ove .gli’ emigranti,” chel parlano 1

lingue sudette trovereblﬁero asilo e

protezione. Si diffonderébbe -sémpre .

piv’ “Il Proletario” il fdglio. d'ay:

guardia “dei popoli latmt; dAm i
yilive. un’Ufficio dj

denza e di dxstrlbuzxone ver

‘|venditori ed abbonati di} New York,

traduzrom, articoli nguag‘dantl 11 m

vimento in questa citta’, 1P

letario” concederebbe, s¢

spazio per qualche appel

rispettiva lingua tanto

spagnuoli che francesi;

0 non -avessero fatto S 1gerne “uno.

proprio. -

Una squadla di ‘ar dm s’ accuttor,
nelle ore libere del lav si “tro
verebbe p;on‘ta non_app
se la nostra " Fiaccola
per recarsi ognuno nelle i
zone_a spacciarlo diret mente nel

mani dei ‘lettori de “If Palpettmo
della Serva’ e del - “B
Italo Americano”. Ogni -
pagno, sul lavoro od 1n
nioni di Mestiere od T
rappresenterebbe “Il Pro} etario”, dxf
fondendolo fra i propri ompa
Questo dovere dovra’ essqr sentito da
tutti i compagm che parlano lingue
latine, Ogni operaio dovra’ rifiutare
“Jl Polpettino della Seivw’: ed “Il
Bancayrottiere”, esigendo dallo stril-
loie “II- Pioletario” corjducendo -in”
questa zona per un perndo di tem- -
po questa campagna ci {fruttera’ la
necessita’ di un’edizione /de “Il Pro-
letario” in New York, ed a Chica-.
go ne diverrebbe quotidiane.

In seno allUNIONE IATINA DI
RECLUTAML‘NTO DELL'L. W. W.~

si formeranno: Un Comitato di cor-
lingue dei " -
tato Latino
Spaceio di- -
dei La.vo- L

hostro | com- -
deno “alle' U
1d1pendent1

popoli latini; Sottacomi
di Difesa dell’]. W. W.;
letteratura della Lib. Eq.
ratori del Mondo.

Quest'z Unione di Reelutamento,
sorgera’ identica a quell dell’Unione*
di Reclutamento di Brodklyn, esclu-’
dendo assolutamente forme & metodi | .
di qualsiasi altry istituzione. 1 nuovi.
compagni di New Yor (unito al”’
sottoseritto) sono dei f rventi .am-
miratori e sostenitori dell'L
ad essa offriranno tutte le loro e
nergie e attivita’, difendendola con- :
stantemente con animo’

Richiedo dunque Vat enzlone di
tutti i compagni sxmpatx zanti e lef--
tori de “II Proletario”, specialmen- -
te a quelli residenti in |[New. York,.
di considerare questa pre
71 SAREI DESIDER(
TUTTL QUANTI. ESPR
LA LORO. OPINIONE
DI LETTERE. INDIRIZZANDOLE -
ALLA DIREZIONE DE “IL PRO-.
LETARIO”. (Dalla Direzione de o1
Prletario”, manco a dirlp, savet an- -
sioso di ucevele una rigposta 3 ri-*
nuardo.) .

. A nome. “del “gruppo
‘u,dute di New York, x
M. S CAVA,LLA,

[MESSERO
A MEZZO -

felle. nugv_e

N.di'R.— Notiamo gon vivo ins
e ento e compiacimento ¢ pro-
pusiti del compagno Cavalle. per la
costiluzione di un’aggmpﬁmmeﬂto la-
tino delll. W. W. ¢ New York. Noi
siamo del parere con il compagno Ca~
valle, che tale istituzion,
gere: solamente attraver;
samento di eZementL nuo
W. e quanti vi rimangon
delle F. S. I. ¢ New York.

Dietro- informazioni ayu
gretariv dell’l. W. W. cif
tale organismo deve pre
me di Branch di une dai
Venti individii della med
stria possono fare wich:
questo ufficio. per il CHA
lora " essi dimostrino le.
linguin, o' di localita’ cha
necessarw un Branch .
quelli gia’ esistenti.

“Avanti, dungue, comp
‘York, e bion successo!

-

. cantone dn Wauon ‘

ebbe la- parte] 7
mm napobta, :




. 4a. l"agma

fIL PROLETARIO” ~ . |-

COME S1 ORGANIZZA NELL LW W

Serivo queste pqche righe per sod
disfare quello. che’ eredo sia un’ Di-
‘sozno impellente nelle’ {ile dei sim-
patizzanti italiani- dell’l.. W. Ww. In-
Tatti parecchi-compagni hanno™ gia’
. scritto a questo ufficio chiedendo:
) _;‘A(;ome possnmo 1sc11ve1c1 nell'l. W.

Anzitutto quesh nuovi - aspiranti
dovrebbero comprendere. chie- I'l. 'W.
W. ¢ oggi un movimento di mino-
ranze attive, di volenterosi, disposti
a sacrificare molto per la causa sen-
za . richiedere alcum compenso, oltre
alla soddisfazione morale di chi ha
compiuto il propio dovere verso la
sua classe. I’I. W. W. non asplm
oggi a compiere delle funzlom sin-
-dacali negli. '\mblentl nuovi ed im-
1)1ep:uat1 Essa. ¢ esﬁemnlmente
un’or; gfmlsmo di 1)1opagandq e di i-
spirazione sul campo industriale,

La struttura attuale dell’l, W. W.
si presta al reclutamento di miove
forze di operai militanti, di qualsia-
si localita’ e di qualsiasi industria.
11 lavoratore che si:iscrive all'l. W.
W. si iscrive automaticamente alla
Unione Industri nle della sua indu-
stria, e ricevera’ dall'ufficio centrale

“.. delle suddetta Unione tutfu quanto

gli occorre per compiere il suo la-
vblo di propaganda, di reclutamen-
to e di difesa. II suo compito’ par ti-
colare q’ua quello di d11fonde1e fla
oli operai della sua mdustna i prin-

cipii. di 01'g'1mzza710ne e di lotta del-
Puriionismo industriale - rivoluziona-
rio come pledlcatl e pratlcatl dal-
L W. W.

Qualsiasi Iavmatoxe puo! -iscriver-
si allll. W. W.' attraverso qualsiasi
ente dell’ orgamzzazxone, poiche’ que:
sta ‘unione € ‘composta  di  operai
che quasi tutti |funziohano da -dele-

'gatl orgamzzatdm vélontari. Qualo-

ra in una dafa’ ‘localita’ non ' esistes~
se’ un luogo dx‘ reclutamento dell’T.
W. W., 'operaio interessato puo’ ri-
volgersi direttamente all'ufficio ‘de
“IL PROLETARIO”: che gli forni~
ra’ il necessario. La tassa d’amimis-~
sione nell’l. W. W. e’ di  §2.00, e
le quote mensilj, di $1.00. L’apph~
cante deve specificare nella sua let-
tera il suo nome, indirizzo, mestiere,
industria ed accludervi la somma di
$3.00 per il pagamento iniziale. O-
gni nuovo aderente puo’ avere die-
tro richiesta le credenziali di delega-
to volontario ed i suppellettili neces-
sari pet iscrivere nuovi soci.

Che i lavoratori sérii che vera-
mente vogliono operare per la rivo-
luzione proletarm si “arruolino subi-
to nell’l. ‘W.

Indivizzare Luttl i comunicati it
merito ad

“]L, PROLETARIO” "
1001 W, Madison St,
_ Chieago, IIl.

- Corrispondenze

'

- BROOKLYN, N. Y.

“La Fllodmmmatlc'\ “I Plolet'\-
rio” (che ha saputo acquistarsi. mol-
te simpatie in mezzo aila Colonia 'i-
*taliana di Brooklyn, N. Y., medlante
Topera disinteressata c di attivita’
dei suoi componenti nel dare tutto

il loro tempo ed energie per il bene
della propaganda senza nessuna esi-
genza) per soddisfare le molte ri-
chieste da parte di compagni di New
York per la replica del commoven-
tissimo ¢ tragico dramma sociale

SANGUE FECONDO
ha dcciéq "di rappresentarlo
" ‘SABATO 11.DICEMBLE
alle ore 8 P. M.

‘Realizzando la grande importanza
del ‘dramma e le simpatie che gode

i 1a filodrammatica, siamo certi che at-

tirera’ un gran numero di compagni
e slmpatlzzantl,
8i era pensato (onde soddisfare
tutti i compagni) “a dare il detto
lavoro in-un grande teatro o sala
“di New York, ma: gli sforzi del Co-
mitato riuscirono vani, poiche’ non
fu’ possibile di: potere affittare nes-
sun teatro o sala di New York di
Sabato e Domenica essendo tutte in-
gagg:ate fino 41 mese di Marzo ed:i
. giorni feriali fnon sono convenienti
per una festa ‘proletaria.
A tal uopo siamo obbligati a rap-
presentare il diamma che tratta del
“nichilismo e degli estliati in Siberia,

nel nostro piccolo tc'w.tlo di Brook- v

“lyn, N Y.

Percio’ pnaghmmo tutti quei com-
pagni che ci esortarono di ripetere
il detto lavoro e quei compagni che
non vogliono perdere Popportunita’
di assistere: al magnifico episodio
delle . scene Russe, di, -chiedere
fin'da ora i biglietti al nostro se-
glet'mo

28 Carroll St., Drooklyn, N. Y.

¢ Biglietti @’ingresso, uomini 50c

‘Donne - gratis .

T Dono,v Ia ‘rappresentazione vi sara’
CONFERENZA‘- E BALLO

DAL COLORADO

DOPO IL. TENTATO LINCIAGGIO DEL
: - 'COMPAGNO LUIGI POZZI

(\.nlsenburg, Col.) — Questo paese €’

ia residenza. principale degli - ‘stool plgeons

spioni) e di altri miserabili e sozzissimi

mmmen, plonh ‘a commettere qualsiasi

imine. contro la classe lavoratrice, ed
i ‘ogni. occasione rimangono impuniti.

i, nei’ d’intorni, vi sarejbero delle

uo > localita’ per potervi lavorare, ma

ndlzlom sono tanto disastrose che do-

P 10 seiopero del 1913 andarono . sempre

peggio. Poi, un. lavoratore non

{pensare” come vuole e se i mer-

delle ¢ompagnie, 'sanno che quals

4 ;:pensa’; a modo proprio, : egli

erar 1‘ gia’ come-la preda de-

1 lmcmgg'lo o a’tre tor-

| dell’automobile che

non solo vi o ritornato ma ha pure in-
tenzione di vimanervi finche' potra’ gua-
dagnarvi il pane.

Noi abbiamo- cercato di far. qunlche co-
su per provare se il gmematme del Co-
lorado fosse intenzionato di fare arresta-
re i quattro criminali. Per questo scopo
ccrivemmo al sudetto governatore, O. H.
Shoup,'in data ‘25 settembre ove. il suo
segretario ci rispose dicendoci che il gover-
natore era:fuori e non appena fosse giun-
to -avrebbe ordinato un'inchiesta. Dopo a-
ver atteso fino al 5 Ottobre, senza rice-
vere altre notizie,' serivemmo fiuovamente
al governatore chledendoh che cosa aveva
fatto riguardo al caso Pozzi.’ Ci rispose
ancora il suo segletarlo, notificandoci che
il governatore .xvevn gia’ inizidto linchie-
sta, CO“’J\ ere mtelrogato le autorita’ della
Hﬂclfuno Cowity: 'Ma ogfzi siamo ‘gia’ al

15, Ottobre, dopo 40 gibrni da che serivein-
mo la prima lettara e tutto il lavoro e

l'investigazione fattn dal governatoré e’
stato quello di avdr chiamato le autorita’
nlenzionate piu’ sopra, percio’; noi credia-
mo, che andando avhnti” di questo passo
giungeremmo al- "'020 senza aver potuto
ottenere altri rlcultatl Pero’, perche’ il
governatore ha ch;esto informazioni dalle
autorita’ di Huerfnno County pur sapendo
che esse stesse pleselo pacte aglinfami
oltraggi? Non fu lo sheriff Tomm Furphy
ed altri pohznottl locali che uduono le
grida del Pozzi, quando fu attaccato e che
Joro non si mossera affatto? Non furono le
stesse autorita’ di; Huerafno County che,
pur avendo visto i quattro gunmen della
compagnia nel, corfile, che attendevano al
varco il Pozzi, cheilo scarcerarono proprio
quella sera ed- dppositamente?
dunque, chiedere prop\‘io ‘a loro le infor-
mazioni? 7

Noi pero’, abbm.mo fatto Ia nostra in-
vestigazione ed nl:{bmmo scoperto i nomi
del quattro bastaidi compreso -il numero
usarono.

Noi attendiamg} per osservare " ancora
una volta. cio’ che vuoldire la legge ¢
I'ordine, senza gidocare  bambihescamente
con la" politica e fmemo di tutto per ride-
stare i lavoratori: led lmpumelh nel loro
cewe]lo una visione che possa far com-

I prender loro la propria: forza onde ‘usar-

la in propriu dlfesn i
Se il governntme 0. H. Shoup, non con-
cludera’ nulla noi iei nvolgeremo ai lavo-
ratori, pubhhcnndo i nomi dei quattro mi-
serabili e codardi] stlumenn del capita-
lismo. E stia pu}' certo il governatore,
che non attenderemo molto a lungo.’
"' M. M. Del. 2218
'
TRIN!DAD, COLO.
Crisi; Mineraria
Anche da queste parti la erisi artifi-
ciale, plovocatn ddi. baroni delle miniere,
e’ in corso da vario {empo. A noi, .vor-
rebbero far erederé che si tratti di man-
canza di vagom, ma -n‘ realta’ non e’ cosi’
perche’ in tutti i deposm di treni merci,-vi
sono a ‘migliaia i} vagoni vuoti. 11 fatto
pero’ e’ ben diverso ed e’ la solita veechia
storia che i si racconta tutte -le volte che
i padroni \og]lono aumentare il prezzo del
carbone. : S .
Queste erisi, nnturalmente, non colpi-
scono i leaders de]l'U M. W..of A. che
non se ne.preoccupano affatto essendosi
ingolfati nella potitica e lavorano su’ -quel
campo. stipendiati |col denaro dei minato-
ri. Che avverra’ jn segmto" Mmatou a
Yoi! ' Mmer

'

‘ i %
AT TUTTI 1 NOSTI
‘DELEGATJ {DEL DISTRETTO DEL

| finangiario e rapportaré la s

‘nio invito’ per

Perche’, |-

‘cali —. che esistevano prima’

R1 onmmzzxrom gled

mane, almeno, inviando. quell
) tuazione o=
iu’ le con-
:cono ‘gli ,o0-,
Xl poﬁemo

1denu in
itesso, dme
v1luppo ‘del-

‘peraia’ dei vari centri oltre
dizioni e le paghe che percepi
perai. Con questo sistema, 7
assistere’ di piu’ i compagni
altre localita’ e nel--tempo
un’dea generale rignardo allo §
V'One Big Union. G

Mantenendosi in corrispondgnza,:. conti-
nuamete, avremo il .controlloi di. tufti i
nostri delegati e non, appena mno “subisce
gli oltraggi del compagno Pojzi, a Wal-
sefiburg, - vi -sarebbe lopportumtn’ di sa-

perlo subito ed anche di wetar}l non appe- |-

na avremo maggior forza. All' pem compa
gni e mettetevi in-corr 1sponde§za col com-
pagno John Shank, Box 686 P‘ueblo, Colo.
Che ogni simpatizzante dell’On(— Big Union
diventi. un membro- ed un ogamzzatme
voIontmlo. }T

CHICAGO lL

abato sera, 13 Noven&,ble nel
“WEST SIDE AUDITQRIUM |
(Racine e Taylor’ it.)- )
sara’ tenuto un grande ve lione dan—
zante or gamzzato dal comli ato stam-
pa dell’l. W. .
- Biglietti d’mgresso ,.50c
1l rmwato andra’ a benq{}cno delln
stampa dell’l. W ‘l

YOUNGSTOWN 0i0

, CRONACA- VARIA
Per le nostre vittime 1milrwlu' .
Abbiamo nvuto in colonin ‘vx compagni

Baldazzi - prima e Nigrnldqpo che al

‘| Labor Liccum, tenneré una phbbliea con-

ferenzn sul movimento nttuue e per le
vittime pohtlche 1l concorso ”dei pubbli-

co fu scarso in ambedue le confelenze T

pochx mtelvenuh risposero coq entusiasmo
all’nppello . per Taiuto ﬁnnnzlauo dei —
prigionieri della nostra guennxdn classe —
raccogliendo una: discreta som'ﬂn che ven-
ne consegnata ai suddetti compagni.
Dato la localita’ nuova ove ebbero luogo
le adunate, molti operai non riuscirono
a trovar la' sala, sbituati a- ecarsi nelle
sale piu’ popolari del rione della colonia
italiana. A moltl di essi chej ci chiesero
conto delle due conferenze daté, promettem
mo loro di trovare per lav'ven{w dei locali
piu’ adatti onde, poter avere piu’ pubblico
italiano. T
In tutte le due conferenze | vehne-:lan-
ciato linvito ai compagni bucni di- strin-
gersi in un — comitato di ajitazione —
per tutte le nostre vittime pplitiche, nia
sinora’ non si ¢’ potuto riuscive alla for-
mazione del comitato. Il comppgmo Mnssj-
due volte vayi compagni
di- diverse tendenze per riuninsi onde-dar
mano ai lavori di affratellaniento, mn i-
nutilmente, perche’ le riunioni | furono sciol
te per mancanza degli. invitati. I pochi
inteérvenuti lasciarono di nuovo. al .com-
pagno Massimo l'incarico di richiamare al-
tre riunioni estendendo Iinvilo anche. ai
compagni delle localita’. vicine. Vedxemo
alla prossima - riunione se péssiamo_ . dar
vita al tanto necessario comitato, d’agita-
zione per tutte le nostre vittithe politiche.

' CONFERENZA MINDR

In una vastd sala della cittn’ Robert
Minot, a 'nome . del Comitaty
delle vittime politiche, tenne, Domenlca 17
Ottobre, una pubblica conferdnza sucio’
che esso ha -veduto nella Repubblica rossa
Russa e nelle giornate sa'ngui' ose di Ber-
lino. o
Davanti ad un numeroso pubblico, com-
posto anche di donne, Minor {parlo’ della
Russia proletaria con compdtenza, illu-
strande con forti argomenti lp varie fasi
del grande conflitto trascinandp spesse vol
te- il pubblico a meritati applhusi. Inutile
dire' che la conferenza ha lastiato ottima
impressione. I ultimo. ¢i furopo moltiiche
gli rivolsero- delle domande, alle quali,
Minon .rispose a tutte con shngenh argo-
mentazioni da lnscmre it puthco soddi-
sfatto.
Alla. conferenza furono colleftati $126.00

DISOCCUP AZIONE

elettornlé —_
sse operaic,
guanto di

Applossnmnndosn la — fiera
i pudrom, per impaurire-le md
hanno - di gia’-lanciato il lom
sfida chiudendo i battenti delle
gettando, sul lu$trlco centmmn-
di operai. Come in tuttl i
strial cosi’
cupati,’ popolnno le vie dellal citta’, rin-
chiudendosi in qualche cmemAtogrnfo in
attesa dellq e pmspentn deD dopo... la
fiera. . .
11 popolo lnvorntore che nnn‘ analizza
la situazione che crea la clagse borghese
nei suoi periodi di sosta nelle mdustne,
beve di.grosso oggi per genuﬂ‘ettersx pm
domani ai piedi dell’ ingordo padrone per
una_ misera fettn di pnne :

.+ ! NEL CAMPO NOST

€' mlg‘iln;n
‘fentri indu-

RO

Dopo un -lungo sonno pnre ch_e i pochi
compagni rimasti fuori, ‘comiy Fei
plgllar il ,loro modesto.. lavoro in seno .al
movimento dell’l.. W. W. Le arie .— lo-
jella bufem
reazmnarla, sfasciandosi’ nel jeolmo . della
lotta — per la freddezza de}
metj ‘anl e amerlcamzznn o

T
morale e|

‘metallurgici sono state fatte delle proposte

Nazionale’

e fabbru:he,'

anche in Youngstcwn i disoe-|%

\ gh Hem-y e. compag-ma brutta, conserv

zioni _nostré non ‘abbiano da subire " altre’
batoste, Per viattivare la vita alla locale

alla locale di* Warren, Ohio, attiva -in
quella localxtn’ di chiedere ' qualche or-
gamzatme umericano nll'orgamzzazmne
pe1 venire “in questo distretto. f

PER LA VITA DE “IL PROLETARIO"

" La compagna D. Angiolina colln coope- ’

razione di‘qualche altra compagna sta pre

parando: una_ buona iniziativa per venn‘e

in aiuto -alla v1tn del giornale. i
- Il Cronista: - :

VALIER 1L

SOTTOSCRIZIONE PRO CARCERATI
B. Capitani 200 — P. Baccnbelln 3.00
— V. Magnani 3.00 — ILttore Semenzx
2,00 — Abert Grini 2.00. — Tony Palo
2,00 — Tony Perini- 1,00 —: Nick Pltnenkl
100 — Walter Misrolosld 1.00 — Cno
Venturelli 1.00 — John Boresi 1.00 .~
Fred Piscaglia 2.00 — Martei 1.00 — John
Bortolotti 1,00 — I, Magnani 1.00 — Al-
fredo Dortolotti; 1.00 — F. Bortolotti 100
— A. P. 1,00 — Antonio Pietrobelli 1.00
— John Marco, 1.00 — Dominick DBonetti
.00, — Dina Magnani 5.00
— Annie. Truedni~1.00 — Téresa Bono-
glione 1.00 — Atilia Capitani 2,00 —
Lega Annunziata 2.00 — Cuter inn Perta
2,00 — Pasquina Caselll 2.00
TOTALE $4O 00
$23 ()0 sono stati’ spediti n “Umanita’
Nova” per. i enrcerati d’Itnlia, e $22.50
al C. G. L i D dell’l, W. W.
. B. C.

MILDRED LDRED, PA. ,

|
SOTTOSCRIZIONE PRO: CARCERAT!
Societn’ Itulinna di M. S. §15.00 — Sa-
muel Panichi 10.00 Sebustian | Stor-

tini 500 — Joe Bianchi.5.00 -~ Isaia}.

Punichi- 5.00 — Cnlogero Spedale 525 —
Eugetiio Serafini 2.00 -— Ottavio Fiora-
vanti 1.75 — John Guglielmi 1.00 — Toni
Cassara 1.00 — Pietro Blnsi 1.50 — Do-
mernico Giuliani .8.00 — Tomenico. Zeppo-
ni 3.00 — Antonio Cliristina “1.00 — A-
lipio Blasi 2.00 — Alessandro Blasi 2.00
— TRosario Lazzara 1.00.— Pietro Piccoli

050 — Co:tantmo Pisozzo . 0.50° — Raf- |’

faele Vitali 2.00 — Pasquale Emngehqtl
2.00 Sebastianp Evangelisti 2.00 -
Nazzaréno Cieceorilli 2.00 — Angelo Pa-
nichi -1.50 — Pasqun]e Qunzl 2.00 — Joe
Grello 1.00 - Idelfonzo  Blasi 1.00 =
Frank DManchisi 2.00° — Romolo Cami-
letti 2.00 — Noe’ 5.00 — John Fiorini 8\)0
— Luigi Gatta 100 — Sam Piro 2.00 —
Fihzmno Pecovelli '5.00 — Antohio ! Cali
1.00 — Rocco Barbuto’ 0050 ' Jée Laz-
zara 1.00 - Joe Mattioli- 1.00 — Ciro
Emuanuele 1.00 — Sim Mascdrella 1.00: ==
Vlnc1 Vincenio 1.00 — Vinei Giuseppe 1.00
__ Tony Colombo 0.50 — Domenico’ Betti
200 — Carlo- Caccia 1.001 — Sebastiann
Cnnnuta 2.00 — M. Sarandrea 2.00 — P.
Motto 1.00 — R. Claudio 1.00. — Al-
fredo Benny 200 TOTALE $118.00

N. dl R. — Un bravo ai compagni di Mil-

dred! Se tufti gh operai prendessero’; a
cuore la causa dei carcerati della guerra di
classe con 11 medesimo entusiasmo e 'spi-
rito di sacrificio’che hanno mostrato que-
sti compagni piu’ sopra, la liberta’ del
compagni hostri sarebbe questlone di po-
co tempo C o

ALVERDA, PA
P.RQ:) PRIGIONIERI :
Eccovi un’'‘money order di $50. 35, che

serviranno per. Ia difesa dei nostri- glo-
riosi prigionieri. Qui non tralasceremo nul-

la per propagare le. nostre idealita’, ma-

agiteremo continuamente la massa accio’
che Tidra capitalistica ¢ palmeriana pos-
sa reshtunc: i nostri militi.

Speriamo che in tutti i centri operm Sl
adempisca alla stessa- opera, poiche’ sono
in dovere di. farlo, se realmente vogliono
conqmitule altre liberta’

‘Intanto coraggio . e nvnntl
vittoria finale. '

VINCDNT NOVDLLI

 EUREKA, CAL.

NOTD DI CARATTDRD LOCALE
Williams J.. Henry, foxeman della Dol-
beer Carson Lumber Co. ¢ un nemico ir-
riducibile- degh operai orgamzzntx nella
I..W. W. Leatteggiamento feroce :di
Henry, lo abbiamo visto nel 1918 qunn:lo
organizzava i complotti contro coloro; i
quali non volevano fare anumm del® cosi’
detto “Liberty “Loan”. : / i
Alcuni gimm or sono volle nmetbex;s:
nuovametite in -vedetta. - i
Ma non mtendo fare una, minuta descrl-
zione dei fatti. = < - .-E«
. A voi compngnhdl fntlcu, e a voi pw
letari che fra gli’ stenti e il-dolore rima-
nete perplessi sotto.la sferza di un domi-
nio affarista. Methtevx bene in mente e
ricordate ancora una volta, che, questi ﬁo—
no i soliti briganti di’'9" anmi’ fa. Og'gl,
qebbene, peconlmente voghono ﬂngerm
baoni all’apatia ~dell'operaio ~piu’- serv Ie,

alla

fino

'che smno cambmtl, in 1ealta’

ed altri diritti

Jin- cuor Ioro,' ) la ste

- | New York. N Y:
i N

i sono seni
pre lostesso. Anzi i masnadieri contmuano,
sotto 1a maschera Yopera cama dlx rap-
presaglia in dahmo della classe ‘operdia, e’
sempre ‘la- stessa. Per questo mon val-la
pena aggiungére altre parole... ma vi
diciai’no: non tl'me‘nf.icqté!' R
L3R

La camera .th commereio” di
i ‘e” messa all’opera col- fermo propomto
di una levata i -seudi. Conseguentemente
lo scopo € analogo: antioperaio. Ma i bi-

scazzieri della \lo
¢io procedono cbn‘zelo la raccolta dei Joro
haioechi. Cio’. clie a loro piw’ 1mporta, e’ un
con:lderevole fondo—cassn col’ quale, in se-
guito, potranno, elargire ‘introiti pecunmn
alle. *lucerne locali” per procedere’| nella
sistematica caccla ai reprobi. Del’ restn, i
vecchi. lupx dei. commercialismo ;servono co-
si’ bene alla bisogna quando si- tratta” di
fossilizzare il lavoro, mgnmzznto Yeatenan-

do* contre di questo I'umgnno .dell’ opernl

Imo, nbbietta: e malvngln .
Gi Bi N

DAWSON SON N. NIEX

Sentendo dalPItalin lontxmn il grldo di

vivolta del nostri compagni di “lavoro, che
combattono come leoni contro tutte le ca-
naglie -che sostengono il capitalismo- ¢ la
monarchia, non+curandosi della fame e del-
la miserin piu' atroce, noi; compagui di
qui’ abbifuno pensato. di collettare qualchg
cora inviandolo ad eksi acclo’. che pussano
proseguire con maggior fervore la batta-
glia. A Dawson, fra compagni e simpatiz-
znnti, abbiamo . collettato $74.00 def quali
$70,00 furono inviati ul compagno Efrem
Burtoleth, incavicandolo- di pnssmh ove
pin’ necessitano. ( Gli altri qunm‘o dollari
li andiamo pet la‘ vite de ' “I1 Prole-
tario”.
Noi erediamo che sia complto di tutti
i lavoratori, contribuire alla difesa dei no-
stri fratelli d'Italia che lottano” per la
nostra stessa liberta’.

Coraggio compagni d'Amencn, fnccmmo
il nostro dovere in questo momento per
far si che lu. battaglia pei il trionfo della
giustizia e del idiritto per la; nostra clns-
se, non si nne:tl a meta’ stmdn
Viva la sohdnnetn opemml
glorioso ploletmluto d'Italial}

.-11 Comitato i
. L. Palazzari, P. I’{tln:zan

Viva- il

.‘ L . L (’msmd:

COMITATO GENERALE lTALlA
NO DI DlFESA DELL’I W. W
ATA

D .
e
a mi G [l';l?lca

., Ciredlo {di C tui-n \:,
Operaia .

Phila. Pa., a. A. Carbone ...
Chicago He:ghta, 111, G. Zarante
Chicago Heights, 1L, G. Bnrtohm L
Watelbury, Mass. a. m. A. Di Bene- 2

Gléve jeind} (f
Young: stown,
cmcngp 1IL]

Somer* vllle, Ma

Clevelnnd 0., . .
Milford, Mass. a. m. S Ple‘zco .
Pmtsmouth N. H. “F. s
New York, N. Y. a. m L Rota .
Bellaire, O. a. m F 14
Chicago, Il !L

New York,. Y

Newburg, N Y
Beverly, Mass a.

Lehlgh Io. a.
a. m. F,, da dl
New- York
Rockford, Tl a:
Detroit, Mich.
Rockford, "Il
Newburg, N
Rochester, N.
Brooklyn, N

Lucm .8 38 12
G Mnngnno 8.00
. m. L, Rota . ... 11.60
a. m. A, “Perricciuoli : 10.00
New Haven, Conn. Gruppo Annrchlco 15.00
Newburg, N. Y. F, Tumol .0
Phila, Pa. G. Intelizzi-....

Hibbing, Min m. Bartoletti .

Dawson, M . Bonotto . §
‘New York, Y. a. m. Marranb .
Brooklyn N.'Y, a. m. 'G. Mangano . 5.00
Fairmont, W.. Va, a. m, A. D’Onofno 12.00
Alliance; 0. a. m, L. Ventumto ... 12.80
Rochester, Ny Y. a. S. Lucia ..200.00
Chieago Heights, Ill. Mom‘u]lo . 00
Pittston, Pa. . Sezlone

Sharon, Pa. a. m. N. Lei

Leavenworth, Kans. R.

» rimborso .

Philipsburg, N.:J. a. m. .
Brooklyn, N. Y. a. m. G. Mangano
Quincy, Mass. ‘4. m..F.. Lungari

Fort Dodge, To. a. m. J. Agostino,

Naugatuck, .Conn. a.-m. B. Sale

a. m. Faszm, da- diversi paesi ...

Chicago TII. J. Guzzardo

New York, N Y. a. m.- S, Adnl,
Political  Prisoners Defense .:.

New York, N. Y..a. m. A. Massola

a. m. Faggi, a saldo vecchm conto
‘411 Proletario”. «......

a. m; Faggi, da" diversi pnem .

Quincy, Mass, a..m. - Salvie

Boston, Mnss a. m. A, Cedrone .

Dawson, . L. Guisardi ,....

Farrell, Pa. a m.. Armoldi

Santa’ Cruz; Cal o m. A

Roxbury, Mass. a. m L.

Reochester,

Phila,; Pa.: a.

Dundee Lake, N. J. .G

Worcester, Mass.

Cemeutown, N.

Washington,

Nokomis, IIL.' S

Detroit,; -Mich.

W Hoboken, N, J.

Great Falls, Mont. a

Fort: Dodge, ‘Jo, a. m.

a.
a.
Y.
.Y
"y,
New York, N. Y.

Gallatin, Pa.

] moklyn, N

S ‘Marzo 3+ R
.inlreka, )

dale camera - di “comimer-|"

A, .T'uln nn, Adamo I’ala::m-z»

0 | Monson,  Mass., P.

Chicago, I11.: V. "Agné
Canton, O.: De ‘Palma. .
Alamedn Cal. T.. Pavi

OTALE (ENTRATA - $2570
[ .

Gen 1 -7 W. leson, interesse
* chuzione Nigra .. $2!

J. Botbu,_

dlfesa Pieri. . .oiifoiisdo

ro12. T Guzzardi,,

| :nmptla::)n C .
gno asoni, {p

T 11 - G. Andi

] Pn

loe

»
Lugho 8 - Comitato

conmbu
Agosto 20 - A. Fag
P24 - V Santilli, aiuto..s.
Ott 24 - J. Cirnigliaro, spese com
da " sua rota,
Nov 6 - “Il Proletnno”, per-copl
. " extra, con rendicont .
Lugllo 26 - Spedm al ﬁﬁho di
Dic. 9 - Alla famiglia di A. Fagei 30,00
"7 99 - J. Cirnigliaro, spese “come
; da sua nota . p
» 99 - R, De Blasis,
29 -t Avy. Charles.
o i 29 -!G. Baldazai, vi
“ge. da Chicago a
20 G. Bnldnzzi, per prestlto 142,60

TOTALE USCITA $1336.26

m, Bob
echt ...
glo e spe-

i
§

RENDICONTO AMMINISTRATIVO

SE'I‘TIMANA DAL 16 AL 22. OTT! B
Chicago IIL, Donato, mott. .. v OO
Baftle Creek, Mich,, L. Ronchietto,x

Bbby wuveesersneonsnreienyerasinndd00,
Salem, Mnss., A.- Maceta, tiv. ...
Chieago, 1ll, Unione No. 578,. riv. 19.85
Inwood, L. I,.J.. Comp, abb. .iiv. .00
Defroit, .Mich,, A, De Benedett|, nbb.
Chicago, Ill, F. Wilson, riv. ...

New York N. Y., Unione No. 48 riv,
Salt Lake: City, U Utah, Unione No...

800, TEVe cerraraesiesiectanindes
Staunton, Mass, a. m. A, Agostino, :

abb., I..Bianco 2.00 —-V. Gar-,

Harlm 2,00 serniie nenssinanines
Blye Island, 11, M. Quali, abb.... "
Trénton, N. 3., D. Innocenzi, nbb.

A. Velli, abb.i cooeeesienns it
Alerda, Pa, E. Bellaudo, abb. ..
Nahticoke, Pa., D. Bassi, abh. ,...
Homer City, Pnl, a. m. ann, ‘abb..

P. Giacometti 1.00 ,— J. Garella® -

'1.00 .

"|Chicago, 11, Dlpnrhmento di Giu-

stizia, . o
Nokomis, 111, a. m. B. Staffoni, abb.
L. Piermattei 2.00 — J..Obexm
;100 - A, anzmelh 2,00, ~— 7.
° Costa 1.00 = P. Gnspnrotto IOO
— P. Gasparotto 1,00 — F, Costa .
- 200 — J. Slaviero 1. OOV-— J. Cat:
bero 2.00 — L. ‘Zangonai 1
C. Valentino 190 —= C. "Adc
200 — L: Dallnvw 200 1
Molina 1.00,— L. Grosso 2.00.—"
.B. Turra Grosso 2,00 —; J. Ca-
_stello, 2.00 — J.° Chlesn 1.00,
F. Tozzi 1.00 — E. Vlhano 1 L
— T Vnrcelloth 1.00 — A, Pn- s
sterio 1.00 — M. Varcelloni 1.00°
— 8, Peradotto 1.00 — E. Tordedl
2.00 —, A. Zanardi 2.00 — A. Sa-
mandini 200 — E, Sealioni 2.00
— L. Bartolueei 2.00 — J. Mo-’
retto 1.00 — 'P. Frnnceschl 2,00
. == T. Slaviero 1.00- — V. Bale-
stri 2.00 — J. Cobianchi 2.00 —. : .
J. Bernardoni 1.00 — J. Vlttuarlo
8,00 — J. Palaia 1.00 — O. Di-
- nelli 200 — P Vighi 2.00 —J..
Cinotti 2.00 — J. Stoffoni 2.00 .
Nokomis, Ill, 'D. Costa, sott .
T. Matto," sott. ..
E. Cambridge Mass.”E. -Palmaccl ri
Lynn, Mass, G. Cecilli, abb: .
N. Rochelle, N. Y, Cu-eolo G Bru-

~

6200
5

R. . Bugeci, abb
Studn, Pa., J. Brocco, nbb e
Mﬂdred Pa,, J._Bianchi, nbb .
-8, Panichi, cople . .
Vette, nbb
Lowell, Mass,, a. m. Antifonario, riv.
Missoula, Mont. C. Thompson, rivi- . 10
Cle-Elum, Wash. U. M. W, of A. abb.
Sllvis, . E. Felici riv.

Temple, Pa., N. Desanti sott .

Detroit, Mich. D, Vertuchio, abb, 4

Brighton, Mass, "a. m..L. Di ‘Bong
abb;, Li D1 Bona 2,00.— J, De-.
nisi 2.00 — B. Meli 200 — D._

¢he " furono

Lo spiﬁto i tutto cio’. ohe -
ciale ¢ quello della completa






